
LL’Ars ha
salvato,
di fatto,

l’aeroporto di
Trapani-Birgi.
Dopo un lungo
dibattito, il par-
lamento regio-
nale ha infatti approvato la
norma della manovra di as-
sestamento che assegna quat-
tro milioni di euro per le con-
venzioni con la compagnia ir-
landese «Ryanair». Prima
del voto, l’assessore all’Eco-
nomia Alessandro Baccei ave-
va ammonito: «Se non passa
la norma, Birgi chiuderà».
L’intervento finanziario mi-
ra a favorire l’incremento
delle presenze turistiche tra-
mite «interventi a sostegno
delle attività di promozione
del territorio».  L’approvazio-
ne dell’articolo che ha con-
sentito la manovra, come ha
spiegato il deputato Mimmo
Fazio, è il risultato di un con-
fronto serrato tra le parti po-
litiche, all’interno delle com-
missioni parlamentari e in
aula, che hanno riconosciuto
le ragioni di un intero terri-
torio. Grazie alla sinergia di
gran parte della deputazione
trapanese, che ha fatto pres-
sing sul governo regionale, si
è ottenuto un risultato del
quale beneficierà tutta la
provincia, dando certezza a-
gli operatori economici che
potranno continuare a inve-
stire. L’intervento della Re-
gione libera inoltre i comuni
(alle prese con le loro difficol-
tà economiche) dalla zavorra
dal pagamento delle quote
annuali del co-marketing,
quei versamenti mirati uffi-
cialmente a pagare la pubbli-
cità alla società che gestisce
il marketing per «Ryanair»,
che però, di fatto, sono un fi-
nanziamento alla società ae-
rea irlandese.
Nei giorni precedenti l’ap-

provazione della manovra,
aveva fatto discutere la pro-
posta, avanzata proprio da
Fazio, di prevedere una tas-
sa fino a 200 euro a carico
del comparto turistico e ri-

cettivo (alberghi, ristoranti,
bed and breakfast). «La mia
provincia – ha spiegato Fazio
– ha molto beneficiato degli
investimenti dei comuni e
della Regione con le compa-

gnie low cost, che hanno por-
tato migliaia e migliaia di
turisti nel territorio. La pub-
blica amministrazione non
può sostenere questi investi-
menti a lungo, e visto che

avere più turisti significa
sostenere tutta l’economia,
penso che chi ne beneficia
sarà ben felice di contribuire
a sostenere accordi per man-
tenere alto il livello di questo
business e abbassare il costo
dei biglietti». Contro il bal-
zello si è schierato anzitutto
il Movimento 5 stelle: «Più
tasse per tutti, ecco l’ulterio-
re emendamento ammazza-
imprese», si sono affrettati a
polemizzare i parlamentari
pentastellati Gianina Cian-
cio e Stefano Zito. «Questo –
hanno aggiunto – è il loro
modo di risolvere i problemi,
scaricando sui comuni, e
quindi sui cittadini, l’incapa-
cità del governo, sia regiona-
le che nazionale, di garantire
un diritto costituzionalmen-
te sancito».
Fino ad oggi, nonostante sia-
no stati gli enti pubblici (Re-
gione e comuni) a sborsare
denaro, nessun sindaco e
nessun membro della Re-
gione (azionista peraltro di
maggioranza con il 60 per
cento delle quote «Airgest»)
ha potere decisionale. Nes-
suno di loro, infatti, siede nel
Consiglio d’amministrazione
della società. «Purtroppo –
aggiungono Giacomo Tran-
chida e Giuseppe Pagoto,
primi cittadini di Erice e Fa-
vignana – nessun sindaco è
stato invitato agli incontri e
conosce quindi i “dettagli”
che da “socio” del co-marke-
ting dovrebbe quantomeno
poter condividere, ma questo
non significa che i sindaci
non rimangono in prima li-
nea pronti ad ogni ulteriore
intervento per consolidare e
migliorare in termini di qua-
lità e quantità l’offerta e le
prospettive dell’aeroporto».
Un deficit di rappresentanza
che potrebbe essere colmato
dal Libero consorzio dei co-
muni (così si chiama ora la
Provincia), che giocherebbe
un ruolo decisivo in questa
partita fondamentale per il
futuro dell’intero territorio.
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FF
a una
c e r t a
tenerez-

za vedere le
facce di coloro
che, nel cuore
di una delle
crisi più com-
plesse dell’ultimo trenten-
nio, assistono smarriti ai
riti bizantini della politica.
Riti che stanno tutti coe-
rentemente dentro la corni-
ce di quella Costituzione
che gli stessi si sono mas-
sicciamente impegnati a
“salvare” (anche se non si
capisce da cosa). A dimo-
strazione che sì, c’erano i
«duri e puri» della filologia
costituzionale tra i fautori
del «no», ma che la gran
parte di quel popolo silen-
zioso che è uscito di casa
per andare a bocciare la ri-
forma voluta dal governo,
lo ha fatto sol perché stan-
ca, frustrata, risentita e ar-
rabbiata. Il problema è co-
me se ne esce. Ma non tan-
to nel breve, quanto nel
lungo periodo, dal momen-
to che la politica non ha
(più) gli strumenti adegua-
ti per cavarsi d’impaccio in-
denne. È in snodi come
questo che risalta in tutta
la sua evidenza il limite
della politica «pop», «liqui-
da», «2.0» (le definizioni si
sprecano), che vive di forza
e istinto (di pancia, si di-
rebbe), ma è incapace di e-
laborare un pensiero “lun-
go” che scavalchi agevol-
mente lo steccato tempora-
le di un’elezione e lasci una
impronta un po’ più profon-
da di quella di un post o di
un tweet. Purtroppo, senza
cultura (cultura politica,
s’intende), la politica è de-
stinata a vivere di rappre-
sentazione, e quindi a bru-
ciare nella performance.
Stando così le cose, il citta-
dino, orfano di rappresen-
tanza e stanco dello spetta-
colo (e di chi lo interpreta),
cambia canale.

Vincenzo Di Stefano
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Gibellina. Via ai lavori
Per le perdite idriche

II
l Comune di Gibellina,
dopo mesi di attese e di
lamentele da parte dei

cittadini, riguardanti le di-
verse perdite idriche sparse
per la città, sta procedendo
alle riparazioni. Bisogna spe-
cificare però che normalmen-
te tutto ciò che riguarda l’ap-
parato idrico non è compe-
tenza dei comuni ma del-
l’Eas. Il problema si presenta
da quando il suddetto ente,
dal 2004, è stato messo in li-
quidazione, e non avendo più
soldi in cassa, non può farsi
carico di nuove spese. Il Co-
mune, per risolvere l’intrica-
ta questione, ha come unica
soluzione a disposizione
quella di sostituirsi all’Eas,
dato che queste continue per-
dite rappresentano non solo
un enorme spreco, ma posso-
no anche essere pericolose
per l’incolumità pubblica. A
questo punto l’Ufficio tecnico
comunale, con il geometra
Antonino Polizzano, ha effet-
tuato delle perizie ed ha deci-
so di affidare i lavori, che ri-
guarderanno le vie Amico,
Tunisia, Giovanni Verga, In-
dipendenza Siciliana, Delle
arti e dei mestieri, ad un’im-
presa privata: la ditta «Rop-
polo» di Gibellina. La spesa
totale impegnata è di 4.536
euro.

Valentina Mirto

Il libro. «Fratello in ombra» di Biagio Accardo

La ricerca lirica sull’io nascosto portato alla luce

««F
ratello in om-
bra» (Aletti edi-
tore, pagine 80,

12 euro), è l’opera secon-
da del poeta santaninfe-
se Biagio Accardo.

*************

La ricerca lirica di Biagio
Accardo è continuata stimo-
lata dall’analisi sull’io rea-
lizzandosi in questi versi di
«Fratello in ombra», con un
esergo dedicatorio tratto da
«Le assi curve», del poeta
francese Yves Bonnefoy
(1923-2016). Protagonista
della nuova raccolta e del
“viaggio” di ricerca è proprio
quell’uomo “profondo”, il
suo Io nascosto, che ora è
fatto uscire liberatoriamente
dal suo autore per provare
un suo percorso di ritorno a
sé stesso, alla vita e verso il
mondo, in un particolare nò-
stos formativo, per rivisita-
re, scoprirsi e scoprire fuori
dagli schemi emotivo-intel-
lettivi originari, oggi rivela-
tiglisi “assi rigide” del suo
passato, e per cercare inoltre
proprie nuove “assi curve”
alternative più flessibili, af-
fiancabili o sostitutive, ispi-
rate dalla poetica di Bon-
nefoy. L’Io per Accardo è un
magma informe, dentro al
quale lui sente ora d’intra-
prendere un itinerario di
svelamento/conoscenza tra-
mite quest’altro suo Io parti-
colare, l’altro fratello, l’io
doppio che è stato in ombra,
e che lui ora è pronto ad
aprire in piena luce all’alte-
rità. Questo termine è per
Accardo l’astratto totaliz-
zante per gli altri, per il
mondo, nella prospettiva di
Bonnefoy: un’alterità mate-

rializzabile nelle sezioni del
libro con varie presenze epi-
faniche, d’ispirazione pure
bonnefoyane, come in «Casa
cantoniera», in «Epopea», in
«Poesie a mio padre», in
«Pane d’un solo giorno», nei
cui versi come principale
motore trainante funziona
la memoria personale, che
suscita “narrazioni” ricon-
ducibili pure ad una “me-
moria superstite”, secondo
la poetica di Seamus Hea-
ney (1939-2013). L’alterità
del passato personale/fami-
liare, dei luoghi nativi, degli
affetti domestici (il ricordo
dei genitori, in particolare)
si articola in una serie di
“presenze” evocate pur’esse
in forme e stilemi espressivi
surrealistici, sintetizzanti
esperienze esistenziali pro-
vate, intrisi di compenetran-
ti emozioni. Presenze epifani-
che contenenti la tendenza a
voler conciliare realtà mate-
riale e sogno ideale tramite
correlazioni oggettive calate
da Accardo anche nella real-
tà rugosa della quotidianità
senza ricorrere però a lega-
mi religiosi, esoterici, magi-
ci.

Vito Spina

Partanna. Sezione Psi
Intitolata a Petralia

LL
a sezione del Psi di
Partanna, nel corso di
una sobria cerimonia,

lo scorso 26 novembre, è sta-
ta intitolata alla memoria di
Giuseppe Calissene e di Giu-
seppe Petralia (nella foto),
entrambi scomparsi prema-
turamente. A presenziare al-
l’inaugurazione il segretario
nazionale Riccardo Nencini.
Alla manifestazione sono in-
tervenuti il segretario citta-
dino Vito Valenti, quello pro-
vinciale Vita Barbera, il par-
lamentare regionale Nino
Oddo, il presidente del parti-
to Carlo Vizzini e diversi
esponenti del direttivo loca-
le. Giuseppe Petralia, scom-
parso a 54 anni nel luglio
2013, giornalista, è stato per
trent’anni corrispondente da
Partanna (e poi anche dagli
altri comuni del Belice) del
«Giornale di Sicilia». Per il
quotidiano palermitano si oc-
cupò prevalentemente di cro-
naca bianca, mettendo a
frutto le sue conoscenze della
macchina amministrativa
che gli derivavano dal lavoro
di impiegato pubblico e dalla
passione politica: fu, infatti,
negli anni Ottanta, consiglie-
re comunale del Psi. Sva-
riate le sue collaborazioni
con le testate giornalistiche
locali, tra cui «Belice c’è».

Maurizio Marchese

Campobello di Mazara
Le strisce blu in centro

NN
uova regolamentazio-
ne della sosta nel
centro di Campobello

a partire dal primo dicem-
bre. È infatti entrato in vigo-
re il servizio di gestione e di
controllo dei parcheggi a pa-
gamento (strisce blu) in alcu-
ni tratti delle principali vie
cittadine. Il servizio, nella
fase iniziale, sarà gestito in
house direttamente dal Co-
mune tramite gli ausiliari
del traffico. I ticket potranno
essere acquistati all’interno
delle attività commerciali dei
rivenditori autorizzati con i
quali il Comune ha stipulato
una apposita convenzione. I
biglietti per il parcheggio
costano 60 centesimi ogni
ora e 40 centesimi ogni mez-
z’ora.  Sono previste agevola-
zioni per i residenti, che av-
ranno la possibilità di stipu-
lare abbonamenti annuali
per un massimo di due auto-
vetture a famiglia al costo di
50 euro (primo abbonamen-
to) e di 70 euro (secondo ab-
bonamento). In alternativa,
sarà possibile anche stipula-
re abbonamenti mensili al
costo di 10 euro per vettura.
«La regolamentazione della
sosta – spiega il sindaco Ca-
stiglione – ha il preciso obiet-
tivo di rendere più fruibile il
centro urbano, disciplinando
il turn over delle auto».





44 Belice cronache

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

««Prima che al di là
delle Alpi, è neces-
sario farlo conosce-

re qui l’olio extravergine
d’oliva ottenuto dalla Nocel-
lara del Belice». Il professor
Giacomo Dugo, dell’Univer-
sità di Messina, è stato quan-
to mai chiaro: «È necessaria
una maggiore educazione al
consumo, a partire dai pro-
getti nelle scuole – ha detto
–; è impensabile che ci sia
qualcuno, almeno in provin-
cia di Trapani, che non con-
sumi questo olio dalle carat-
teristiche eccellenti». Dugo è
stato uno dei relatori del
convegno «Saperi & Sapori
d’autunno», che si è svolto a
Campobello di Mazara, pro-
mosso dalla Pro Loco «Costa
di Cusa», dal Comune e dalla
Regione. «Friggere con l’olio
d’oliva? Si deve – ha ribadito
Dugo –; altro che olio di pal-
ma; quest’ultimo ha il cin-
quanta per cento di acidi
grassi saturi, al polo opposto
rispetto al nostro eccellente
olio di Nocellara». A ribadire
quanto detto da Dugo ci ha
pensato lo chef Paolo Au-
stero, che ha preparato una
darna di sgombro fritta in
olio extravergine a 60 gradi,
poi servita su panella di ceci
e olive nere. «Il mangiar
bene si realizza non soltanto
con gli ottimi prodotti, prefe-

ribilmente a chilometro o mi-
glio zero, ma anche coi meto-
di di cottura e con gli abbina-
menti che a prima vista po-
trebbero sembrare anomali,
ma che conquistano poi il
palato».
Igp Sicilia da valorizzare
«Da settembre anche la No-
cellara è parte integrante del
nuovo disciplinare Igp Sici-
lia, che in tutta l’isola rag-
gruppa venticinque tipologie
di olive. L’avere già ricevuto

1.100 richieste di certifica-
zione in meno di due mesi,
dimostra l’interesse che c’è
verso il brand Sicilia, quello
che, alla fine, riconoscono ed
apprezzano i consumatori di
tutto il mondo», ha detto
Vincenzo Cusumano, diret-
tore generale dell’Istituto re-
gionale vino e oli di Sicilia.
«Dobbiamo puntare alla qua-
lità, è da lì che gli agricoltori
potranno ottenere il giusto
riconoscimento anche econo-

mico. I segnali, nonostante
tutto, dai territori dell’isola
arrivano. Quest’anno, ad
esempio, abbiamo riscontra-
to proprio nella zona della
Valle del Belice che l’extra-
vergine ha avuto un valore
di vendita di un euro in più
rispetto agli altri oli siciliani.
Se oggi abbiamo già certifi-
cato come Igp 14mila chilo-
grammi di olio, questo ci fa

ben sperare. Garantire la
tracciabilità, dalla raccolta
sino al prodotto finito, è
quello che chiede il consuma-
tore attento e anche disponi-
bile, perché no, a pagare il
prezzo che l’olio merita».
La promozione
L’esempio della promozione
e valorizzazione degli oli di
Spagna è stato illustrato da
Gino Celletti: «In tutti i bar e
ristoranti spagnoli – ha spie-
gato –, non appena ti siedi
per consumare, ti offrono
gratuitamente il pane con
l’olio; una piccola cosa, a
costi ridottissimi, ma che ti
dà la possibilità di conoscere
il prodotto. Ecco, anche qui,
da queste piccole cose, po-
trebbe iniziare una campa-
gna di promozione e valoriz-
zazione dell’extravergine».
L’impegno del Comune
«Oggi, con questo convegno,
segniamo un punto di inizio
di un percorso concreto di
valorizzazione – ha detto il
sindaco Giuseppe Castiglio-
ne – e ciò grazie all’impegno
della Pro Loco “Costa di Cu-
sa”, che nel suo logo, non a
caso, ha tradotto la “o” in oli-
va. Il ritrovarsi tutti insie-
me, tecnici ma, soprattutto,
produttori e agricoltori, fa
ben sperare in un percorso
condiviso che guardi agli in-
teressi del comparto».

Esperti si confrontano sulle prospettive di un comparto in crescita
Cusumano (dell’Istituto Vini e oli): «Valore di vendita aumentato»

«Nocellara del Belice», tesoro da valorizzare

L’inclusione con «Noi e gli altri»
Progetto del Ministero dell’Istruzione e dell’Unicef nelle scuole del territorio

II
l Ministero dell’Istruzio-
ne, insieme all’Unicef,
nel contesto del  progetto

«Scuola amica delle bambi-
ne, dei bambini e degli adole-
scenti», ha lanciato, per l’an-
no scolastico in corso, la pro-
posta didattica «Noi e gli al-
tri», rivolta alle scuole di o-
gni ordine e grado. La propo-
sta indica, alle istituzioni
scolastiche coinvolte, dei
percorsi per migliorare l’ac-
coglienza e la qualità delle
relazioni, per favorire l’inclu-
sione delle diversità di gene-
re, religione, provenienza,
lingua, opinione e cultura.
Diversi gli istituti della pro-
vincia che hanno aderito; a
Trapani, Mazara del Vallo,
Castellammare del Golfo,
Marsala, a Petrosino con l’I-
stituto comprensivo «Gesual-
do Nosengo» diretto da Giu-
seppe Inglese; a Salemi e
Partanna con l’Istituto supe-
riore «Francesco D’Aguirre-
Dante Alighieri» con la diri-
gente Francesca Accardo; a
Vita e Calatafimi con l’Isti-

tuto comprensivo «Francesco
Vivona» guidato da Vincenza
Mione.
La responsabile provinciale
Unicef per il progetto, Mim-
ma Gaglio (nella foto) spiega:
«La proposta didattica è fi-
nalizzata ad attivare prassi
educative volte a promuove-

re la conoscenza e l’attuazio-
ne della Convenzione sui di-
ritti dell’infanzia e dell’ado-
lescenza; ciò significa offrire,
agli studenti, l’opportunità
di realizzare esperienze con-
crete di cittadinanza attiva,
promuovendo, in loro, lo svi-
luppo del senso critico, della
capacità di riflessione, delle
abilità di cooperazione e di
partecipazione sociale e del
senso di appartenenza alla
comunità».
Attenzione particolare nel-
l’affrontare il tema dell’acco-
glienza e dell’inclusione, pre-
steranno il Liceo classico di
Salemi (docente referente è
Antonella Cammarata) e l’I-
stituto «Vivona» di Vita-Ca-
latafimi (docente referente è
Susanna Grassa), visto l’in-
cremento di minori stranieri
non accompagnati che vivo-
no in questi comuni.
Le scuole coinvolte nel pro-
getto, alla fine del percorso
educativo, riceveranno un
attestato dal Ministero del-
l’Istruzione e dall’Unicef.

II
l Comune di Castelvetra-
no, in qualità di ente ca-
pofila del Distretto socio-

sanitario 54, che comprende
anche i centri di Campobello
di Mazara, Partanna, Pog-
gioreale, Salaparuta e Santa
Ninfa, ha presentato un pro-
getto che mira ad ottenere
un finanziamento per la cura
e l’assistenza dei disabili. La
particolarità del piano, che
prevede l’aiuto domiciliare ai
disabili, consentirà agli stes-
si di utilizzare come assi-
stente personale una figura
di loro gradimento, che po-
tranno scegliere da un appo-
sito elenco di personale qua-
lificato.

Il progetto, fanno sapere dal
Comune, sarebbe stato pre-
parato «a tempo di record»,
dall’assessore ai Servizi so-
ciali Giovannella Falco (nel-
la foto), con l’ausilio del per-
sonale comunale: il bando,
pubblicato dalla Regione l’11
novembre, scadeva infatti
pochi giorni dopo, ossia il 16.  
In caso di esito positivo, l’As-
sessorato regionale concede-
rà un finanziamento di cen-
tomila euro. Una somma che
si aggiungerebbe a quelle
che negli ultimi anni il Di-
stretto socio-sanitario ha po-
tuto gestire per il potenzia-
mento dei servizi agli anzia-
ni e ai disabili appunto.

Castelvetrano. Servizi sociali distrettuali

Campobello di Mazara. Un convegno sull’olio extravergine d’oliva fa il punto sulla promozione

Un momento del convegno; a destra Vincenzo Cusumano

Progetto per i disabili

Olive «Nocellara»

In ballo c’è un

finanziamento di

centomila euro per

la cura e l’assistenza

a domicilio dei

portatori di handicap

DD
iventa realtà il cosid-
detto «bonus cultu-
ra», incentivo appro-

vato con il decreto «Scuola»
per i nati nel 1998 che diven-
tano maggiorenni quest’an-
no. I ragazzi che hanno com-
piuto 18 anni possono regi-
strarsi al sito www.18app.ita-
lia.it e richiedere un buono
da 500 euro da spendere per
scopi culturali. Il bonus è
accreditato su una carta elet-
tronica realizzata in forma di
applicazione informatica che
prevede la generazione di
buoni di spesa elettronici da
parte del beneficiario. Cia-
scun buono è individuale e
nominativo e può essere spe-
so esclusivamente dal benefi-
ciario registrato. Per usu-
fruire del bonus è necessario
registrarsi in uno dei cinque
identity provider (Poste, Aru-
ba, Tim, Infocert e Sielte) per
ottenere lo «Spid» (il Sistema
pubblico per la gestione del-
l’identità digitale), che per-
metterà di essere riconosciu-
ti dallo Stato e di ricevere le
credenziali per accedere a
tutti i servizi online della
pubblica amministrazione.
La registrazione dei soggetti
beneficiari alla piattaforma
informatica è consentita fino
al 31 gennaio 2017, mentre
la carta è utilizzabile entro il
31 dicembre 2017. Gli acqui-
sti possono essere effettuati
per cinema, concerti, eventi
culturali, libri, musei, teatro,
parchi. Le strutture, imprese
ed esercizi commerciali pres-
so i quali è possibile utilizza-
re la carta sono inseriti, a
cura del Ministero dei Beni
culturali, in un apposito
elenco, consultabile su una
piattaforma informatica. Gli
esercenti che intendono esse-
re inseriti nell’elenco devono
registrarsi sulla piattaforma
entro il 30 giugno 2017. Una
volta scelto l’evento o l’ogget-
to, le loro caratteristiche
vanno elencate in un modulo
presente all’interno dell’app,
che successivamente creerà
un buono stampabile in pdf.
I 500 euro si possono gestire
in qualsiasi modo, basta che
vengano spesi entro dicem-
bre 2017.

Irene Ilardi

Bonus cultura è realtà

Ai diciottenni 500 euro

Vi hanno aderito, tra

gli altri, l’Istituto

«Vivona» di Vita

e Calatafimi e il

«D’Aguirre» di

Salemi e Partanna
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LL
o scorso 17 novembre
si è tenuta al Liceo clas-
sico «Francesco D’Aguir-

re» di Salemi una conferenza
relativa al progetto «Era-
smus+ Put yourself in a refu-
gee’s shoes» (tradotto signifi-
ca «Mettiti nei panni di un
rifugiato»), che ha visto coin-
volti studenti delle varie sedi
dell’Istituto.
Il progetto affronta il tema
dell’immigrazione forzata,
delle cause, delle conseguen-
ze e dell’impatto sui bambi-
ni, inoltre focalizza l’atten-
zione sulle difficili condizioni
degli immigrati e sulla ne-
cessità di promuovere i dirit-
ti umani. Promuove anche
delle attività legate al volon-
tariato: infatti gli studenti si
recheranno nei vari centri di
accoglienza e faranno delle
attività allo scopo di favorire
l’integrazione.
Il progetto è stato finanziato
dall’Unione Europea e coin-
volge cinque paesi partner:
Romania, Turchia, Bulgaria,
Portogallo e Italia. Si artico-
la in diversi momenti: una
prima fase di preparazione
che ha visto la realizzazione
di un corner all’interno di
ciascuna sede dell’Istituto
che meglio rappresentasse
l’idea del progetto. Gli stu-
denti hanno utilizzato scarpe
vecchie, scarpe realizzate

con le bottiglie di plastica,
reti da pesca e alberelli di
ulivo sui quali sono state ap-
pese le bandiere dei vari
paesi partner e dei biglietti
con dei pensieri dagli stessi
scritti studenti (immigrati
ed italiani). Il secondo incon-
tro si svolgerà in Portogallo
il prossimo febbraio e l’ulti-
mo si terrà in Italia nel giu-
gno del 2018.
La mattinata è iniziata con il
benvenuto da parte del diri-

gente scolastico Francesca
Accardo e del sindaco Dome-
nico Venuti. Erano presenti
anche l’appuntato scelto Vito
Martinelli e il maresciallo
capo Calogero Salvaggio,
l’assessore alla Pubblica i-
struzione Giuseppe Maiora-
na e quello ai Servizi pubbli-
ci Calogero Angelo.
La docente Enza Lipari ha il-
lustrato le tematiche e le fi-
nalità del progetto. Gli stu-
denti, dal canto loro, hanno

fatto diverse presentazioni
video, su Salemi e le sue tra-
dizioni, l’Italia e la Sicilia. È
stato proiettato anche un vi-
deo sul sistema scolastico
italiano.
Un momento commovente
della giornata è stato quello
della testimonianza di uno
degli studenti immigrati, che
ha raccontato il terribile
viaggio dal suo Paese, il

Gambia, fino all’Italia, con il
dramma della morte di due
suoi amici.
«Coordinare un progetto in-
ternazionale tra i pochissimi
approvati in tutta la Regione
– spiega il dirigente scolastico
Francesca Accardo – rappre-
senta una grande opportuni-
tà formativa per tutta la co-
munità scolastica e per un
territorio che da millenni ac-
coglie civiltà che, seppur di-
verse, hanno rappresentato
una risorsa ed una ricchezza
per la nostra terra. Mai come
oggi, in una società pervasa
da ondate xenofobe, dobbia-
mo educare le nuove genera-
zioni a conoscere le diversità,
a coglierne le occasioni ed in-
tegrarle nel nostro sistema,
nel rispetto e nella salva-
guardia del prossimo».
Hanno collaborato alla rea-
lizzazione dei pannelli e per
il servizio fotografico i docen-
ti Paqualina Amodeo e Ga-
spare Baudanza. Il team di
lavoro del progetto è compo-
sto da Vincenza Lipari, Anna
Maria Gandofo, Francesca
Cannizzaro, Caterina Ague-
ci, Ignazia Drago, Grazia
Mendolia e Mario Sciacca,
che hanno seguito gli stu-
denti nella realizzazione dei
loro lavori.

Martina Castronovo
Alessia Renda

Per il dirigente Accardo «una grande opportunità formativa»
Commovente testimonianza di un profugo fuggito dal Gambia

Come mettersi «nei panni dei rifugiati»

«Allevatori per passione»
Publireportage. L ’azienda «Musso» di Giuliana tra qualità e tradizione

GG
li «allevatori per
passione», come
amano definirsi, so-

no sempre lì, tra la riserva
di monte Genuardo e la
valle del Sossio, in una del-
le zona naturalistiche più
affascinanti dell’intera Si-
cilia, ricadente nel territorio
del Comune di Giuliana.
Sono lì dal 1949. Una tradi-
zione antica che viene tra-
mandata da una genera-
zione all’altra, in un ideale
passaggio del testimone
che ha, come punti di riferi-
mento, da un lato il benes-
sere degli animali che ven-
gono allevati e dall’altro la
qualità.
La qualità (a costo di ridur-
re i margini di guadagno),
viene garantita con una at-
tenzione particolare agli
alimenti consumanti (ac-
qua di sorgente e alimenti
naturali: mais, orzo, crusca
e fieno) e all’ambiente nei
quali vivono.
«Cerchiamo – spiegano i
titolari – le materie prime

migliori; curiamo le lettiere
per consentire agli animali
di riposare senza stress; lo
stress degli animali com-
promette infatti la qualità
della carne. Il nostro alle-
vamento è impiantato sul
benessere degli animali,
che stanno all’aperto, alla

luce del sole, in terreni nei
quali non vengono sparsi
diserbanti».
Animali, viene sottolineato,
che arrivano esclusiva-
mente da allevamenti sici-
liani, allevamenti biologici,
nei quali viene eliminato in
partenza qualunque rischio
per la loro salute e, quindi,
per la qualità delle loro
carni. Allevamenti nei quali
sia evidente il loro benes-
sere e scegliendo incroci di
razze che si avvicinino a
quelle francesi (gli animali
delle razze francesi hanno
infatti una carne molto più
tenera).
La gestione dell’azienda è
familiare. La titolare è
Marianna Musso, che è
aiutata dal figlio Santino.
Nei punti vendita nei quali
si trova la carne dell’azien-
da «Musso» verrà esposto
il marchio «Tre Esse», che
sta a dimostrare che gli
animali sono nati e sono
stati allevati esclusivamen-
te in Sicilia.

Salemi. Il progetto didattico dell’Istituto «D’Aguirre» finanziato dall’Unione europea

Gli studenti

Sopra e a destra docenti e studenti coinvolti nel progetto

Il wi-fi per la didattica
Salemi. Progetti «Pon» all’Istituto «Garibaldi»

DD
ue nuovi progetti
«Pon» sono al centro
della programmazio-

ne didattica dell’Istituto
comprensivo «Giuseppe Ga-
ribaldi», di cui è dirigente
Salvino Amico (nella foto).
Con il primo, «Lan/Wlan»,
sarà possibile l’ampliamento
della rete wi-fi per la didatti-
ca nelle sedi di Cappuccini,
San Leonardo e in quella cen-
trale dell’Istituto.
Nello specifico sono stati
installati degli access point
di ultima generazione che
permettono una ricezione
ottimale.
Con il secondo progetto,
denominato «Ambienti digi-
tali», sono state acquistate
delle apparecchiature infor-
matiche («Lim», notebook,
digital camera), che andran-
no ad incrementare le attrez-
zature già presenti per mi-
gliorare la didattica tramite
Itc (che è la sigla che indica
l’insieme delle telecomunica-
zioni).
«Si tratta – spiega Salvino

Amico – di due progetti che
consentiranno un migliora-
mento complessivo delle atti-
vità didattiche in una scuola,
la nostra, che si conferma al-
l’avanguardia e attenta al-
l’evoluzione del mondo che ci
circonda».
Il «Pon» è il Programma ope-
rativo nazionale del Mini-
stero dell’Istruzione, del-
l’Università e della Ricerca
scientifica: è un piano di
interventi che punta a creare
un sistema di istruzione e di
formazione di elevata quali-
tà. È finanziato con i fondi
strutturali europei e ha una
durata settennale, dal 2014
al 2020.

LL
a Corte dei conti ha
condannato il Comune
di Gibellina (nella foto

il sindaco Sutera) per i conti
del 2014 (quando sindaco era
però Rosario Fontana). La
magistratura contabile ha
accertato una serie di gravi
violazioni finanziarie ed ha
disposto delle misure corret-
tive che il Consiglio comuna-
le sarà chiamato a votare en-
tro sessanta giorni dal depo-
sito della delibera della Cor-
te. Altrimenti la magistratu-
ra contabile avvierà le proce-
dure sanzionatorie d’ufficio
che potrebbero condurre an-
che alla dichiarazione d’uffi-
cio del dissesto. Al di là dei
rilievi formali, come il ritar-
do di oltre sei mesi nell’ap-
provazione del consuntivo, la
Corte ha acceso i riflettori
sul problema della liquidità
e della cassa del Comune, se-
gnalando che l’ente ha chiu-
so l’esercizio con un passivo
di un milione e 400mila euro,
utilizzando per pari importo
somme della ricostruzione
per pagare spese correnti
(stipendi, utenze, contribu-
ti). I giudici contabili hanno,
inoltre, contestato la corret-
tezza della gestione finanzia-
ria in merito alla difficoltà di
riscossione delle entrate che
vengono sistematicamente
riportate tra i residui attivi
(crediti da riscuotere) senza
essere movimentate per an-
ni. Per i giudici contabili è
stato anche superato il tetto
massimo per le spese relati-
ve a mostre, convegni e rela-
zioni pubbliche. Ulteriore
contestazione riguarda poi il
fenomeno dei debiti fuori bi-
lancio, già oggetto di se-gna-
lazioni da parte dell’allora
revisore dei conti, Marghe-
rita Fontana: la Corte ha
contestato il rinvio al 2014
della copertura di circa
100mila euro di debiti fuori
bilancio già formatisi nel
2013, ed il mancato ricono-
scimento alla fine del 2014 di
ulteriori 30mila euro. Osser-
vazioni anche sulla gestione
dei rapporti con la società
d’ambito «Belice Ambiente»:
nessun accantonamento pre-
visto a fronte delle passività
potenziali.

Gibellina. Dissesto?

I rilievi della Corte
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II
l Consiglio comunale,
nella seduta del 28 no-
vembre, ha discusso e

votato una modifica al rego-
lamento che disciplina la
concessione delle aree arti-
gianali di contrada San Gia-
como. «Abbiamo voluto inse-
rire all’interno del regola-
mento esistente – precisa
Giuseppe Vultaggio, del Pd
(nella foto) – la possibilità di
richiedere la concessione di
tali aree anche da parte di
soggetti prima esclusi che co-
me attività principale abbia-
no la trasformazione e la ma-
nipolazione dei prodotti agri-
coli o ittici. Fino ad ora – ha
aggiunto Vultaggio – l’appe-
tibilità di tali aree è stata
scarsa anche perché limitata
alle sole attività artigianali.
Ci auguriamo che, con tale
modifica, si possano incenti-
vare alcuni imprenditori del
settore ad aprire o trasferire
le loro attività». Gli emen-
dendamenti proposti dai
componenti della commissio-
ne Bilancio (Vultaggio, Ba-

scone, Cipri, Loiacono, Bene-
nati e Bendici), accolti dal-
l’aula, miravano a fare chia-
rezza e a ampliare la platea
verso cui rivolgere le conces-
sioni.
Discussa anche una interro-
gazione di Antonella Tantaro
sul Palazzetto dello sport: «È
la quarta volta che presento
una interrogazione su questo
argomento. Ad oggi la situa-
zione è immutata. Non ci si
venga a raccontare la solita
storia del bilancio». «Verran-
no spesi 50mila euro – ha ri-
sposto Angelo–. Non appena
avremo la disponibilità eco-
nomica, sarà la prima cosa
che realizzeremo». (a.m.)

TT
oni accesi nei primi
minuti dell’ultima se-
duta consiliare del 28

novembre. A far voce grossa
è stato Giovanni Fici, che ha
lamentato l’assenza sia del-
l’assessore ai Servizi sociali
Rosalba Valenti che dell’as-
sistente sociale. La richiesta
della presenza in aula delle
due, come ha precisato lo
stesso consigliere, era stata
avanzata nel corso delle ulti-
me riunioni della conferenza
dei capigruppo. «L’assistente
sociale – ha però replicato l’as-
sessore Calogero Angelo – non
è un dipendente pubblico.
Viene al Comune due giorni
alla settimana e non possia-
mo obbligarla ad essere pre-
sente alle sedute consiliari;
per quanto riguarda l’asses-
sore Valenti, sta poco bene».
La risposta non ha però sod-
disfatto i consiglieri di oppo-
sizione, che lamentano l’as-
senza reiterata della Va-
lenti. «Se sta sempre male
allora si dimetta», ha mali-
gnato Fici. La seduta si è svi-
luppata con un confronto
sulle varie interrogazioni. In
primis quella di Giuseppe
Loiacono sui rifiuti. «Si è di-
scusso – ha detto – della
responsabilità della Regione
e della Belice Ambiente sul
caos rifiuti, ma non si è par-
lato di chi non ha saputo ge-

stire questa situazione, ossia
l’amministrazione. Non si
sono presi provvedimenti –
ha lamentato Loiacono – né
per quelle persone di fuori
che buttano la spazzatura a
Salemi, né per limitare il nu-
mero dei cassonetti incendia-
ti. Non mi risulta una con-
travvenzione, una punizione.
Oltre a questo chiedo che
venga data una risposta ai
cittadini che attendono da
mesi di capire se ci sarà uno

sgravio sulla bolletta. Oggi,
il Pef della Belice Ambiente
risulta più alto rispetto al
passato ed è lì che bisogne-
rebbe intervenire». Imme-
diata la replica dell’assesso-
re al Bilancio Leonardo Co-
sta: «Ritengo superfluo af-
frontare per l’ennesima volta
la questione rifiuti. Lei – ha
detto rivolto a Loiacono –
aveva già fatto il medesimo
intervento nelle scorse setti-
mane ed aveva ricevuto ri-

sposta. Ripeto che dobbiamo
seguire le procedure legali.
Le tariffe sono state fatte
secondo le contestazioni del
Pef dello scorso anno e que-
sto porterà ad un risparmio
di circa il 26 per cento. Que-
sta amministrazione ha fatto
tutto ciò che era in suo pote-
re: denunce alla Procura,
pagato le fatture. Compren-
do – ha aggiunto Costa – il

ruolo delle parti, ma più di
così non si poteva fare. Voi
chiedevate uno sgravio del
venti per cento, noi stiamo
puntando alla stessa cosa
con una percentuale superio-
re». Loiacono, nella controre-
plica, ha voltuo sottolineare
che «nulla è stato fatto per
contrastare l’inciviltà». Co-
sta chiosa: «Non possiamo
sindacare sull’inciviltà. Cer-
chiamo di lavorare su questo
nuovo percorso della diffe-
renziata». Qualche minuto è
stato dedicato alla interroga-
zione di Bendici e Loiacono
per il ripristino della lapide
fascista che si trova accanto-
nata al castello. Bendici ha
sottolineato che la segnala-
zione è pervenuta da più cit-
tadini ed è utile a dare risal-
to ad un momento storico.
«Sarà fatto – ha risposto An-
gelo – non appena si avrà il
bilancio». A seguire l’interro-
gazione di Daniela Saladino
(M5s) sul canile, che stenta a
partire. «L’apertura del cani-
le è stata rimandata di sei
mesi in sei mesi, si abbia
l’accortezza, se non c’è una
data certa, di non indicare
un periodo che per l’ennesi-
ma volta non verrà rispetta-
to». La replica di Angelo:
«Non prendiamo in giro nes-
suno; è stato necessario fare
altri lavori». (a.m.)

Loiacono ancora critico sui rifiuti. La replica del vicesindaco Costa
La Saladino (M5s): «Quando il canile?». Angelo: «Lavori in corso»

Una pioggia di interrogazioni in aula

PP
uò un gradino umiliare una persona?
La risposta è sì. E più spesso di quan-
to si pensi. Da questo dato di fatto

parte la campagna di sensibilizzazione per
uno shopping natalizio senza barriere, pro-
mossa dall’associazione «Spazio libero on-
lus». «Chiediamo – spiega la presidente Pao-
la Gandolo – che vengano posizionate rampe
rimovibili all’ingresso dei negozi, per facilita-
re l’accesso anche ai clienti con difficoltà mo-
torie, e una maggior attenzione da parte dei
vigili urbani per rampe e scivoli liberi da au-
to e scooter».
L’associazione si batte da diversi anni per
l’abbattimento delle barriere architettoni-
che. «Purtroppo – aggiunge la Gandolfo – an-
cora oggi nelle nostre città ci si trova di fron-
te una selva insormontabile di gradini e bar-
riere che complicano notevolmente la vita.
La nostra fotografia degli esercizi commer-
ciali ritrae una città per l’ottanta per cento
inaccessibile e un tasso altissimo di menefre-
ghismo da parte di automobilisti e centauri».
Ecco allora la richiesta di un’azione di corag-
gio: «Ci piacerebbe che queste nostre parole
potessero scuotere anche solo una coscienza
e vedere un negozio che da oggi o domani
tiene da parte una pedana rimovibile per far-
ci entrare». La Gandolfo non si ferma qui:
«Chiediamo la concessione gratuita dei per-
messi per il posizionamento di rampe fuori

dai negozi».
«Spazio libero onlus» è pronta a dare il buon
esempio offrendo cinque pedane mobili in le-
gno a cinque negozi del centro storico («Extra
bar», «Gioielleria Sciacca», «0-16», «Profu-
meria del corso» e «Calzature Crimi»). «Ci te-
niamo a sottolineare – conclude la Gandolfo
– che queste pedane sono state realizzate e
pagate con i soldi che gli stessi cittadini ci
hanno offerto attraverso la donazione del
cinque per mille». L’azione rientra all’interno
di un progetto avviato nel 2014 e denomina-
to «Stop alle barriere dalla città alla città».
Appello anche all’amministrazione comunale
affinché accolga il Piano per l’eliminazione
delle barriere architettoniche.

La campagna di sensibilizzazione di «Spazio libero onlus»

Consiglio comunale. Le lamentele di Giovanni Fici per l’assenza prolungata dell’assessore Rosalba Valenti

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Giovanni Fici

Un Natale senza «barriere»

Leonardo Costa

Consiglio comunale. Per le aree artigianali

Modifica al regolamento

LL
a sfida è stata lancia-
ta. Ed è una sfida che
chiama in causa l’in-

tera città. Il sindaco Do-
menico Venuti (nella foto) è
il primo a saperlo. Ci crede
e intende comunicarlo. La
sfida è quella della differen-
ziata. Anche Salemi, da due
mesi, è fuori dal carrozzone
della «Belice Ambiente»: per
gli amministratori locali
l’esperienza dell’Ato Tp2 de-
ve rimanere un brutto ricor-
do. Adesso, con il nuovo si-
stema di gestione, che ha
consentito al Comune di
riappropriarsi del servizio
affidandone l’espletamento
ad una ditta privata, tutto
dovrà cambiare. Imperativo
categorico che non ammet-
terà deroghe. «Ora che ab-
biamo raggiunto questo pri-
mo risultato – precisa Ve-
nuti – sarà importante con-
dividere il percorso succes-
sivo; adesso spetterà ai cit-
tadini rispondere in modo
adeguato a questa sfida che
ci fa finalmente colmare un
ritardo e che ci consegna un
sistema di gestione dei ri-
fiuti al passo con i tempi».
Un sistema di gestione, è il
sottinteso del ragionamento
del primo cittadino, che è
fondamentale anzitutto per
ragioni ambientali. Ma Ve-
nuti va oltre: «Senza una
adeguata raccolta differen-
ziata, noi non riusciremo
ad uscire dalle emergenze
che in questi anni si sono
succedute e questo perché
ormai i margini per il con-
ferimento dei rifiuti indiffe-
renziati in discarica sono
sempre più stretti». Il sin-
daco risponde indiretta-
mente anche a chi in questi
mesi ha lamentato un
disinteresse del Comune per
quanto concerne i disservizi
e il costo complessivo del
sistema (e quindi delle bol-
lette). «Il Comune ha già ot-
tenuto con una serie di cir-
costanziate contestazioni,
un risparmio di oltre 500mi-
la euro, che ci ha consentito
di contenere il costo al livel-
lo di quello dello scorso an-
no». In caso di eventuali re-
clami, pare di capire, l’or-
gano a cui rivolgersi non è
quindi il Comune.

La «sfida» di Venuti

Differenziare i rifiuti
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II
toni concilianti nella pre-
cedente seduta del 3 no-
vembre tra maggioranza

e minoranza, facevano pre-
supporre ad una possibile so-
luzione della crisi politica
con l’attuazione dell’atteso
rimpasto di Giunta e la rico-
struzione di una effettiva
maggioranza consiliare. Nel-
l’ultima seduta del 5 dicem-
bre, invece, sono emerse in
maniera chiara le difficoltà
dell’amministrazione nel tro-
vare un punto di incontro
per raggiungere tale obietti-
vo.
Niente rimpasto, nessuna
maggioranza, come si è subi-
to compreso con la mancata
approvazione della proposta
di invertire i punti all’ordine
del giorno per permettere
l’approvazione del bilancio
entro la mezzanotte: ciò a-
vrebbe permesso alla Giunta
di inviare immediatamente
la richiesta di un mutuo di
130mila euro a tasso zero
per la ristrutturazione del
«Pala Segesta» da riutilizza-
re come impianto sportivo.
La dialettica consiliare ha
raggiunto toni talmente a-

spri da non permettere una
normale discussione, tanto
che il presidente Salvatore
Lanza ha dovuto sospendere
la seduta per ben due volte. I
lavori sono ripresi dietro la
reale minaccia dell’allonta-
namento dall’aula dei consi-
glieri più agguerriti.
I punti dell’ordine del giorno
che riguardavano gli oneri di
urbanizzazione e i costi di
costruzione, rimasti invaria-
ti rispetto all’anno preceden-
te, sono stati approvati al-
l’unanimità dei presenti;
stessa sorte per il piano di
miglioramento dei servizi di
Polizia municipale. Ma il
programma delle opere pub-
bliche per il triennio 2016-

2018, dopo l’esaustiva illu-
strazione del capo del settore
tecnico del Comune, Angelo
Mistretta, non è stato appro-
vato. «Non siamo stati coin-
volti nelle scelte politiche»,
ha affermato il capogruppo
del Psi, Enza Vanella, di-
chiarando così il voto contra-
rio del suo gruppo. Voto con-
trario anche da parte dei
consiglieri della lista «Cala-
tafimi scegli col cuore»: il ca-
pogruppo Donatella Anselmo
ha rimandato la responsabi-
lità politica all’amministra-
zione, che non riesce, a suo
dire, ad avere una solida
maggioranza consiliare.
Con la mancata approvazio-
ne del programma, che è un

atto fondamentale e prope-
deutico, il bilancio di previ-
sione non poteva essere di-
scusso, per cui il presidente è
stato costretto a sciogliere la
seduta.
Con ogni probabilità il Con-
siglio sarà riconvocato nei
prossimi giorni (probabil-
mente per il 12) ed in caso di
ulteriore bocciatura sarà il
commissario regionale ad ac-
ta Daniela Leonelli ad ap-
provare il documento, ma in
questo caso contemporanea-
mente si avvierebbero le pro-
cedure per lo scioglimento
del Consiglio, che decadendo,
secondo le nuove norme, fa-

rebbe decadere dalla carica
anche il sindaco.
La mozione, presentata da
Paolo Autuori, per la riduzio-
ne dell’indennità di carica di
sindaco, degli assessori e del
presidente del Consiglio, è
stata approvata dal Psi e dal
gruppo «Calatafimi scegli col
cuore»; contraria la maggio-
ranza, seppur favorevole al-
l’azzeramento dei gettoni di
presenza dei consiglieri con
l’istituzione di un fondo per
aiutare le fasce più deboli.
«È necessario – ha affermato
Antonino Calamusa – garan-
tire un minimo di sostegno
economico agli amministra-
tori per lo svolgimento del-
l’attività, considerato che
non accedono ai rimborsi
spese né utilizzano auto di
servizio per la propria attivi-
tà».
Di diversa opinione il gruppo
di minoranza che ritiene in-
vece doveroso, in un momen-
to di crisi e di difficoltà eco-
nomica quale quello attuale,
dare un segnale positivo alla
cittadinanza.
Sereno, dal canto suo, il sin-
daco Vito Sciortino e deter-
minato nell’affermare che le
indennità che riceve, dedotte
le ritenute fiscali, vengono
utilizzate in prevalenza per
la collettivà. Il primo cittadi-
no ha poi reso pubblica una
lettera riservata nella quale
ha sottoscritto la rinuncia
alla liquidazione di fine
mandato che spetta ai sinda-
ci al termine del quinquen-
nio amministrativo.

Pietro Bonì

L’aula, a rischio diffida e scioglimento, sarà presto riconvocata
Passa mozione della minoranza sulla riduzione delle indennità

Maggioranza a pezzi, salta (per ora) il bilancio
Consiglio comunale. Duro scontro in aula; il presidente Lanza costretto a sospendere i lavori per due volte

L’ultima seduta consiliare; a destra il sindaco Vito Sciortino

Enza Vanella

DD
uro lo scontro tra la
Anselmo e il presi-
dente Lanza (nella

foto) sul mancato inserimen-
to nell’ordine del giorno
dell’atto di indirizzo per la
«presa visione» della rela-
zione della commissione di
indagine sulle comunità di
accoglienza presenti nel ter-
ritorio comunale. Lanza ha
evidenziato problemi proce-
durali essendo stata la rela-
zione presentata fuori i ter-
mini previsti. La Anselmo,
di parere contrario, ritene-
va doveroso informare tutti
i consiglieri sul lavoro svol-
to: «In ogni caso – ha affer-
mato – gli atti sono stati già
inviati alla Procura della
Repubblica». La relazione
sarà posta all’attenzione
dei consiglieri sotto forma
di interrogazione dalla stes-
sa Ansemo. Per i contenuti,
considerato anche l’invio
alla Procura,  sarà valutata
dall’ufficio di presidenza
l’eventuale convocazione del
Consiglio in seduta segreta
(senza pubblico). Chiesto,
sempre dalla Anselmo, un
rendiconto sulla gestione
della stagione teatrale di
Segesta. (p.b.)

Indagine sulle comunità

Atti inviati alla Procura

Donatella Anselmo
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

II
l bilancio di previsione
2016 è stato approvato
nella seduta consiliare

del 22 novembre. Come per
molti altri enti locali, suona
beffardo uno strumento «pre-
ventivo» licenziato solo alla
fine dell’anno, quando cioè la
gran parte delle somme sono
state impegnate, quantome-
no per il pagamento delle
spese obbligatorie per legge
(ad esempio gli stipendi dei
dipendenti) o di quelle fina-
lizzate ad evitare danni al-
l’ente.
Sorpresa emendamento
Il bilancio è passato con un
colpo a sorpresa: l’emenda-
mento presentato dal gruppo
di minoranza approvato con
la convergenza di tre consi-
glieri di maggioranza (ha vo-
tato contro Giuseppe Renda;
si sono astenuti Katia Mar-
sala, Melchiorre Gandolfo e
il presidente Giuseppe In-
ternicola). L’emendamento,
esposto da Giuseppe Riser-
bato, spostava soldi dalle at-
tività culturali alla pulizia di
pozzetti e caditoie, nonché
all’area di vigilanza, per con-
sentire l’utilizzo, anche a
tempo parziale, di un vigile
urbano, dal momento che da
diversi mesi il Comune si
trova sprovvisto.
Una volta approvata la mo-
difica, la minoranza si è però

astenuta sulla delibera com-
plessiva. Le motivazioni le
ha esposte Cristina Accardo:
«Non sono riuscita a trovare
in questo bilancio – ha detto –
nessuna voce che possa soddi-
sfare le esigenze dei cittadini».
La Accardo ha voluto sottoli-
neare soprattutto la questione
riguardante la mancata realiz-
zazione della mensa scolastica:
«Invito il sindaco e i suoi asses-
sori ad essere chiari e schietti
con i cittadini interessati, evi-

tando loro ulteriori delusioni».
Il «giallo» del parere
L’aula avrebbe dovuto appro-
vare prima lo strumento finan-
ziario, ma ai ritardi nella pre-
disposizione degli atti, se ne è
aggiunto uno ulteriore, causa-
to dal ritardato parere che sul
bilancio deve fornire il revisore
dei conti. Il nuovo revisore,
Margherita Fontana, non ha
infatti depositato il suo parere
entro la data fissata inizial-
mente, il 4 novembre, bensì il

14, dieci giorni dopo, come ha
sottolineato il segretario del-
l’ente, Vito Antonio Bonanno
(alla sua ultima seduta a Vi-
ta).
La Fontana, come ha precisato
lei stessa, ha avuto bisogno di
tempo addizionale per studia-
re la situazione contabile e gli
atti proposti dall’assessore al
Bilancio Katia Marsala. Così
come ha dovuto confrontarsi

più volte con la responsabile
dell’Area finanziaria del Co-
mune, Mimma Mauro.
Il rimbrotto del presidente
Margherita Fontana si è detta
dispiaciuta per il ritardo, ma
questo non le ha risparmiato
una «lavata di capo» da parte
del presidente Internicola: «È
necessario – ha detto – che
vengano rispettati i termini
previsti dal regolamento per
l’espressione da parte del revi-
sore del parere sul bilancio».
Internicola, in particolare, non
ha gradito la risposta fornita
dalla Fontana alle sue solleci-
tazioni («Impiegherò il tempo
che ci vuole», avrebbe detto).
«Se tale episodio e le relative
conseguenze sullo slittamento
della convocazione consiliare
possono essere accettati in
questa particolare contingen-
za, essendo il revisore di nuova
nomina, ciò – ha ammonito
Internicola – non dovrà più av-
venire; è onere del revisore –
ha concluso il presidente – or-
ganizzarsi per svolgere il pro-
prio ruolo nel rispetto dei ter-
mini fissati dal Consiglio co-
munale».
Non è la prima volta che la
Fontana ha scontri con i verti-
ci istituzionali: l’anno scorso fu
duramente richiamata dal sin-
daco di Gibellina Sutera, che
non apprezzò alcune sue affer-
mazioni.

Duro richiamo del presidente Internicola a Margherita Fontana
Il suo parere arriva in ritardo; slitta la convocazione della seduta

«Sì» al bilancio, ma è scontro col revisore

Interventi sugli alloggi popolari

SS
aranno ristrutturati e
riqualificati gli alloggi
popolari del quartiere

San Sebastiano. Recente-
mente, infatti, il Comune
aveva risposto ad un bando
pubblicato dall’Assessorato
regionale ai Lavori pubblici
con un progetto relativo ai
lavori di recupero di alcuni
edifici del quartiere San Se-
bastiano destinati ad alloggi
«da offrire in locazione a ca-
none sostenibile e riqualifi-
cazione urbana dell’intorno».
La proposta della Giunta si
era piazzata tredicesima in
graduatoria, ottenendo quin-
di lo stanziamento dei fondi.
Per la realizzazione del pro-
getto è stata prevista una
spesa di 2.007.004 euro, di
cui 1.501.700 per lavori e
505.304 quali somme a di-
sposizione dell’amministra-
zione. È pero obbligatorio
che l’ente partecipi al co-
finanziamento nella misura
del quindici per cento del-
l’importo complessivo e per-
ciò per un importo di 301.050

euro, da porre a carico del bi-
lancio comunale. Poiché tale
cifra non è direttamente di-
sponibile, il Comune provve-
derà all’assunzione di un
mutuo di pari importo con la
Cassa Depositi e Prestiti,
l’Istituto bancario controlla-
to dal Ministero dell’Econo-

mia. Il debito verrà poi estin-
to nel corso degli anni suc-
cessivi.
Della restante somma,
1.194.167 euro fanno parte
del contributo statale e
511.786 euro vengono stan-
ziati direttamente dall’As-
sessorato regionale ai Lavori
pubblici.
Gli alloggi popolari sono abi-
tazioni di proprietà comuna-
le che vengono principal-
mente date in affitto con ca-
noni agevolati generalmente
alle famiglie a basso reddito.
Oltre alle famiglie in difficol-
tà, hanno diritto di potersi
vedere assegnare un alloggio
popolare anche le persone di-
sabili, i genitori single che
crescono da soli i loro figli
(per esempio ragazze madri
o donne separate in difficoltà
economiche), i «senza fissa
dimora» e le coppie giovani.
Il canone di locazione è defi-
nito sulla base del reddito
complessivo lordo dell’intero
nucleo familiare.

Irene Ilardi

Il Comune partecipa a bando. Chiesto un prestito alla Cdp

Consiglio comunale. L’aula dà il «via libera» al documento finanziario del 2016 con notevole ritardo

Giuseppe Riserbato

Il Consiglio comunale; a destra Giuseppe Internicola

Gli immobili

interessati dalla

riqualificazione

sono quelli del

quartiere San

Sebastiano

Gestione campo di calcetto
La struttura sarà affidata a società sportiva

SS
arà affidata tramite
una gara la gestione
del campo di calcetto di

viale Europa. La gestione
dell’impianto sportivo ad og-
gi è a carico del Comune, che
però si trova nell’impossibili-
tà di gestirlo direttamente
con proprio personale, non
essendovi, all’interno dell’en-
te, figure professionali speci-
fiche, né risorse necessarie a
garantirne l’apertura e la
fruizione. La gestione verrà
affidata a società ed associa-
zioni sportive dilettantisti-
che, enti di promozione spor-
tiva e federazioni sportive. È
primario interesse dell’am-
ministrazione comunale svi-
luppare ed incrementare la
pratica sportiva e ricreativa;
infatti l’ente ha già provve-
duto a determinare il piano
tariffario previsto per l’uso
dell’impianto da parte degli
utenti. La tariffa ordinaria
per l’uso del campo di calcet-
to avrà un costo di 50 euro;
per i ragazzi dai 14 ai 18 an-
ni, la tariffa applicata sarà

di 40 euro; invece per i ra-
gazzi al di sotto dei 14 anni,
sarà applicata una tariffa di
30 euro all’ora.
L’assegnazione verrà decisa
in base ai criteri di economi-
cità, efficienza, sicurezza,
qualità, trasparenza e im-
parzialità, rispettando il
principio della destinazione
pubblica degli impianti al
servizio della comunità. L’af-
fidamento del campo di cal-
cetto risulta necessario per
evitare che la struttura resti
in stato di abbandono, con
grave perdita per la colletti-
vità che si vedrebbe così pri-
vata della possibilità di farne
uso. (ir.il.)

CC
ome anticipato il me-
se scorso, sarà Leti-
zia Interrante a so-

stituire il segretario uscente
Vito Antonio Bonanno (sa-
lito di fascia e nominato ad
Alcamo). Ad individuarla,
con propria determinazio-
ne, è stata il sindaco Fi-
lippa Galifi. La Interrante,
34 anni, di Menfi (in pro-
vincia di Agrigento), è alla
sua prima esperienza come
segretario comunale. L’ente
da poche settimane ha an-
che il nuovo capo del-
l’Ufficio tecnico: si tratta di
Pietro Vella (nella foto), già
responsabile dell’Utc di Fa-
vignana ed ex sindaco di
Poggioreale. Vella, ingegne-
re, il cui contratto scadrà il
31 dicembre del 2017, è sta-
to scelto dal sindaco Galifi
dopo la selezione disposta
dalla stessa nei mesi scorsi,
e al termine della procedu-
ra è stato preferito all’altro
tecnico che si era proposto
per il ruolo, Carlo Berto-
lino, in servizio all’Ufficio
tecnico di Castellammare
del Golfo e per un breve pe-
riodo responsabile dell’Utc
di Gibellina. Oltre allo sti-
pendio, Vella percepirà una
indennità di posizione or-
ganizzativa annua di
12.911 euro, più «oneri e
fatta salva l’eventuale in-
dennità ad personam», co-
me specifica la determina
sindacale di nomina. Fi-
nisce quindi il periodo di
«reggenza» del geometra
Rosario Stabile, che ha gui-
dato l’Area tecnica del Co-
mune da quando è andato
in pensione il precedente
responsabile, Maurizio Pa-
risi. Stabile sarà comunque
il vice di Vella, e lo sostitui-
rà in caso di assenza o im-
pedimento. All’Ufficio tecni-
co di piazza San Francesco
continueranno a lavorare
anche Maria Calamusa,
Leonardo Gucciardi (questi
due con contratti di lavoro
a tempo indeterminato), i
precari Stefano Pecorella,
Maria Lo Castro e Prov-
videnza Accardi, e gli «asu»
(precari anch’essi) Paolo
Buffa, Rosa Cappello, Ma-
risa Gucciardi e Pietro In-
graldi.

La Interrante segretario

E Vella a capo dell’Utc
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II
l Consiglio comunale ha
proceduto, nella seduta
del 18 novembre, alla

nomina del nuovo revisore
dei conti, che rimarrà in cari-
ca per tre anni. In realtà si è
trattato di un sorteggio tra
coloro i quali avevano rispo-
sto all’apposito bando, come
previsto dalle nuove norme
che hanno tolto all’aula il po-
tere di eleggere il professio-
nista che deve vigilare sulle
operazioni contabili princi-
pali dell’ente (bilancio, ren-
diconto, assestamento, man-
tenimento degli equilibri fi-
nanziari). Ben 34 erano stati
i professionisti iscritti all’Al-
bo dei commercialisti e dei
revisori che avevano inviato
il proprio curriculum. Nove
di essi sono stati inizialmen-
te esclusi, come ha precisato
il segretario Lillo Calamia,
per vizi di forma; perché la
domanda è arrivata fuori
tempo massimo; oppure per-
ché avevano già altri tre
incarichi o addiritura più di
tre. Alcuni esclusi hanno
però chiesto un riesame che
si è concluso positivamente
per tre di loro. Di conseguen-
za l’aula è stata chiamata a
scegliere tra 27.
Estratto il nuovo revisore
Ad essere estratto è stato
Giovan Racalbuto, 41 anni,
di Canicattì. Iscritto all’Or-

dine dei commercialisti della
provincia di Agrigento, con-
sulente aziendale, già reviso-
re al «Cefop» di Palermo, pe-
rito contabile per conto del
Tribunale di Agrigento, Ra-
calbuto percepirà un com-
penso annuo, stabilito dal
Consiglio all’unanimità, di
cinquemila euro più Iva,
Cassa previdenza e rimborso
delle spese di viaggio. Per
quanto riguarda quest’ulti-
mo aspetto, rilevante trat-

tandosi di un professionista
che dovrà raggiungere Gibel-
lina dalla provincia di Agri-
gento, la legge stabilisce che
il rimborso annuo (anche per
vitto e alloggio), «ove dovuto
e documentato analiticamen-
te», non possa essere supe-
riore al cinquanta per cento
del compenso netto, e quindi
non superiore a 2.500 euro
all’anno.
Racalbuto prende il posto di
Margherita Fontana, già re-

visore dei conti all’Unione
dei comuni del Belice (l’ente
di secondo livello che mette
assieme Partanna, Santa
Ninfa, Gibellina, Salaparuta
e Poggioreale) e nuovo revi-
sore dei conti a Vita (sorteg-
giata il mese scorso).
Chi ci ha provato
La Fontana ha comunque
fatto richiesta per essere am-
messa nell’elenco. Come lei

ci hanno provato, tra gli al-
tri, Katia Marsala (attuale
assessore al Bilancio a Vita),
Giuseppe Internicola (presi-
dente del Consiglio comuna-
le sempre a Vita), Salvatore
Alcamo (già revisore dei con-
ti a Calatafimi) e Antonino
Pellicane (revisore a Santa
Ninfa).
Le interrogazioni
L’aula è poi passata ad esa-
minare le interrogazioni pre-
sentate dai consiglieri di
minoranza. Nicola Di Gi-
rolamo ha sottolineato di
avere appreso, in via infor-
male, che qualche aula della
scuola non sarebbe agibile e
che ci sarebbe stato un so-
pralluogo da parte dei tecni-
ci del Comune. Il sindaco
Salvatore Sutera ha risposto
che «non risulta alcuna ina-
gibilità», pur evidenziando
che «alcuni genitori hanno
lamentato delle problemati-
che a cui ha fatto seguito un
sopralluogo dell’ufficio tecni-
co e del quale si è in attesa di
conoscere le relative risul-
tanze». Maruschka Zummo,
dal canto suo, ha invece pre-
sentato una interrogazione
sull’applicazione del tariffa-
rio e la concessione del gra-
tuito patrocinio per le ripre-
se cinematografiche riguar-
danti il patrimonio artistico
del Comune.

Ci ha riprovato, senza fortuna, anche l’uscente Margherita Fontana
Tra gli altri, Giuseppe Internicola, Katia Marsala e Salvatore Alcamo

Giovan Racalbuto è il nuovo revisore dei conti

Stadio, gli spalti tra le erbacce Il «Varco» in piazza
Arte urbana. I graffiti di Sten e Lex in piazza Beyus

LL’hanno chiamata «Var-
co» (nella foto), ed è
la nuova opera d’arte

«pubblica» realizzata, sui
muri di piazza Beyus, dagli
artisti Sten e Lex con la tec-
nica dello «stencil graffiti».
L’opera fa parte del progetto
«DeviAzioni – Urban art» de-
dicato alle nuove forme d’ar-
te sul territorio delle città. A
fare da elemento ispiratore,
le contaminazioni artistiche
che Gibellina ha sperimenta-
to nel corso dei decenni.
A volere la realizzazione del-
l’opera, il Comune (nello spe-
cifico l’Assessorato alla Cul-
tura), che si è avvalso della
collaborazione della Pro Loco

«Avanguardia Dinamica» e
del collettivo «Società x azio-
ne».
«La ricostruzione della città
– spiega l’assessore Peppe
Zummo – è un caso unico al
mondo; l’arte ha riempito gli
spazi vuoti di Gibellina dan-
dole un’identità. La monu-
mentalità delle opere l’ha
consacrata con la definizione
di “museo en plein air”; gli
artisti accorsi da tutto il
mondo hanno lasciato un
contributo alla città per co-
minciare una nuova vita. Gi-
bellina è un laboratorio con-
tinuo delle arti, dove speri-
mentare e confrontarsi è un
bisogno degli uomini».

DD
urante la partita di calcio Gibelli-
na–Nuova Jetas, formazioni militanti
entrambi nella seconda categoria

dilettantistica, lo scorso 20 novembre, è stata
scattata la “foto della discordia” (a lato).
Prontamente pubblicata sul social-network
Facebook, l’immagine ritrae le pessime con-
dizioni in cui i tifosi del Gibellina sono co-
stretti a seguire le partite della propria squa-
dra. In particolare si può notare il degrado
degli spalti e delle gradinate, alquanto peri-
colosi, per non parlare della mancata pulizia
del verde che circonda il campetto. Natural-
mente la foto ha subito suscitato lo sdegno e
una sequela di commenti negativi di molti
cittadini nei confronti dell’amministrazione
comunale, che avrebbe permesso (il condizio-
nale è d’obbligo) che si arrivasse a tale livel-
lo di degrado. A questo proposito, però, l’as-
sessore all’Ambiente, Gioacchino De Simone,
alla domanda se il Comune fosse a conoscen-
za della situazione, ha risposto che sì, natu-
ralmente ne era già a conoscenza, ma ha pe-
rò specificato che «la manutenzione del cam-
po sportivo non è competenza del Comune
ma della Polisportiva calcio, che ha già prov-
veduto all’ottanta per cento della manuten-
zione». Purtroppo il restante venti per cento
è stato immortalato nella foto citata. «Per
quanto riguarda invece gli spalti (dove ab-
biamo visto alcuni tifosi assistere alla parti-

ta) e le gradinate, queste sì sono di compe-
tenza del Comune, che sta lavorando su un
progetto proprio per la costruzione di una
nuova gradinata». L’assessore ha voluto spe-
cificare che «il sindaco aveva già ordinato lo
svolgimento di manifestazioni a porte chiuse
e il divieto ai tifosi di sostare in quelle zone,
perché molto pericolose per la loro incolumi-
tà». Per De Simone sarebbe interessante
chiedersi «cosa ci facessero i tifosi sugli spal-
ti». Rimane da capire perché questi lavori
non siano stati eseguiti prima dell’inizio del
campionato, permettendo così ai propri tifo-
si, ma anche a quelli avversari, di seguire le
partite in condizioni di sicurezza.

Valentina Mirto

Una foto scatena il dibattito. L’assessore: «Non compete al Comune»

Consiglio comunale. Sorteggiato, tra ventisette, il professionista di Canicattì. Compenso di 5mila euro annui

Il Municipio

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Lillo Calamia

Per l’assessore

Zummo «Gibellina

è un laboratorio

dove sperimentare

e confrontarsi

è un bisogno»

AA
ntonina Ienna (nella
foto) ha aderito al
Psi. Il consigliere di

minoranza, eletta nella
lista «La città che vorrei»,
aveva già annunciato il suo
approdo alle sponde sociali-
ste, andando così ad
aumentare il numero di
consiglieri e assessori che,
magari senza nulla sapere
del socialismo e della sua
storia, vanno ad ingrossare
le fila degli adepti del par-
lamentare regionale Nino
Oddo, impegnato da tempo
in una autentica «campa-
gna acquisti» politica nel
territorio. Una condizione,
quella della Ienna, simile a
quella dell’altro consigliere
di minoranza Emanuela
Renda, anch’essa eletta ne
«La città che vorrei», ultra-
cattolica «convertitasi», un
anno fa, al socialismo senza
avvertire la benché minima
contraddizione. Nella sedu-
ta consiliare del 21 novem-
bre, la Ienna ha quindi uffi-
cializzato la sua nuova po-
sizione precisando di condi-
videre non solo «i principi
ed i valori del socialismo,
ma anche l’importanza, in
un periodo in cui l’antipoli-
tica trionfa». Ha quindi an-
nunciato la costituzione del
gruppo del Psi, che avrà a
capo proprio Emanuela
Renda. Nel frattempo un
altro consigliere di opposi-
zione, Salvatore Tarantolo,
da tempo indipendente in
aula, prosegue senza pace il
suo tour tra partiti e movi-
menti. Nelle scorse settima-
ne le cronache politiche
hanno dato conto, stavolta
sommessamente, del suo en-
nesimo cambio di casacca,
con l’adesione a «Sicilia fu-
tura», il movimento che fa
capo all’ex ministro Totò
Cardinale e che aspira a
diventare una «costola» del
Pd. Tarantolo nel Pd c’è già
stato (per un breve periodo),
dopo essersi barcamenato
tra il movimento «Forza del
sud» e vari partitini centri-
sti. Meno di un anno fa era
approdato ad Area popola-
re, il cantiere (è il caso di
dirlo...) nel quale si portano
avanti a fatica i lavori di
fusione tra Ncd e Udc. 

Nuovi cambi di casacca

Per la Ienna e Tarantolo
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

II
l Consiglio comunale,
nella seduta del 30 no-
vembre, ha dato il via li-

bera, all’unanimità, alle li-
nee-guida per la revisione
del Piano regolatore genera-
le. Si tratta dell’avvio di un
lungo iter (più di un anno),
che culminerà, «dopo ben di-
ciotto passaggi», tra tecnici e
politici, come ha precisato il
presidente dell’aula, Vincen-
zo Di Stefano, nella pubbli-
cazione del Prg aggiornato.
Ad esporre le direttive è sta-
to il responsabile dell’Area
tecnica del Comune, Vincen-
zo Morreale. «Stante la so-
stanziale validità delle pre-
visioni contenute nel Prg
vigente – ha precisato – l’at-
tività di revisione dovrà limi-
tarsi ad una verifica delle
sue previsioni per adeguarle
alle nuove condizioni. I prin-
cipi pianificatori – ha ag-
giunto il capo dell’Utc – do-
vranno porre come centrale
il problema del raggiungi-
mento dell’equilibrio territo-
riale». In sostanza, tenendo
conto del fatto che non si so-
no realizzate le previsioni di
crescita demografica del pre-
cedente Piano, ma anzi, nel-
l’ultimo decennio la popola-
zione residente è calata fino
a raggiungere il suo minimo
storico (dai 5.250 abitanti
del 2004 si è passati ai 5.050

del 2014), è inutile pensare
ad espandere l’attività edili-
zia residenziale. «Allargare
ancora le aree di urbanizza-
zione – ha chiarito Morreale –
sarebbe assurdo». Una opinio-
ne, quella del tecnico, sulla
quale l’intero Consiglio ha con-
cordato. «Pensare di costruire
ancora, dato il calo demografi-
co – ha sintetizzato il capo del
gruppo misto Rosaria Pipitone
– non avrebbe senso». «Piut-
tosto – ha precisato il sindaco

Giuseppe Lombardino – occor-
rerà prevedere la possibilità di
ampliamento dell’Area degli
insediamenti produttivi di
contrada Santissimo; così co-
me la possibiltà di poter realiz-
zare delle casette di campagna
per chi lo volesse». Allo stesso
tempo, le linee-guida approva-
te dall’aula prevedono la possi-
bilità di trasformare i fabbrica-
ti rurali sparsi per il territorio,
in agriturismi. Ai fini della
fruizione dei beni ambientali,

«utile appare – come è sottoli-
neato nella relazione che ac-
compagnava la delibera – il re-
cupero e la valorizazione degli
antichi manufatti presenti (ca-
sali, mulini, pozzi, abbevera-
toi, ville, miniere), che, pur
non rivestendo particolare ca-
rattere storico-artistico, assu-
mono il valore di testimonian-
ze della cultura contadina».
L’aula ha poi approvato a

maggioranza (contrari i quatto
consiglieri di opposizione pre-
senti: Genco, Pernice, Russo e
Pipitone) le ultime variazioni
di bilancio (per 53.800 euro)
proposte.
Ad esporre la delibera, in que-
sto caso, è stata la responsabi-
le dell’Area finanziaria dell’en-
te, Mimma Mauro. Grazie a
maggiori entrate per 20mila
euro e a delle economie di spe-
sa, sono stati aumentati gli
stanziamenti per i servizi agli
anziani (8.000 euro), per le fa-
miglie bisognose (4.000) e il
turismo (14.000 euro). Relati-
vamente alle spese per il setto-
re degli interventi turistici, il
sindaco ha precisato che le
maggiori somme preventivate
sono destinate al finanziamen-
to dell’ottava edizione del pre-
mio «Cordio» e alla sagra della
brucculata, che si terrà il 22
dicembre. Altri 5.000 euro
sono stati invece destinati ad
interventi di manutenzione
degli impianti di illuminazione
di contrada Granozzi, portan-
do a 65mila il relativo capitolo.
Prima del voto finale, è stato
approvato all’unanimità un
emendamento tecnico con il
quale si incameravano 50mila
euro provenienti dal Ministero
dell’Interno per il pagamento
delle rette di ricovero dei mi-
nori extracomunitari non ac-
compagnati.

Per il calo demografico stop all’espansione dell’edilizia residenziale
«Ok» pure alle ultime variazioni finanziarie (53.800 euro) dell’anno

Revisione Prg, approvate le linee-guida

Il premio «Cordio» a Riondino Il caffè della solidarietà
Iniziativa dell’associazione «Corrente positiva»

II
l «caffè sospeso» arriva a
Santa Ninfa. Si tratta di
un’usanza nata a Napoli

negli anni Quaranta del se-
colo scorso e che consisteva
nel pagare, oltre al proprio,
un caffè in più che rimaneva
«in sospeso», cioè a disposi-
zione di chi, per svariati mo-
tivi, non poteva permetterse-
lo. Un gesto solidale, caduto
quasi nel dimenticatoio (ad
eccezione dell’operato della
«Rete del caffè sospeso»), che
l’associazione «Corrente po-
sitiva» ha voluto far rivivere
grazie alla sensibilità e alla
collaborazione dei gestori dei
bar storici della cittadina:
«Caffetteria Victoria», «Irish
bar», «Snack bar Belice» e
«Garden Cafè», che hanno
accolto con spirito solidale
l’iniziativa. Chi vorrà aderi-
re in maniera “meno impe-
gnativa”, anziché pagare un
«caffè sospeso», potrà comun-
que contribuire lasciando
qualche monetina di resto
della bevanda appena consu-
mato, oppure una qualsiasi

altra donazione volontaria. I
bar saranno forniti di appo-
siti salvadanai e i proventi
accumulati saranno devoluti
in beneficenza. Per ogni do-
nazione, al benefattore verrà
consegnato un biglietto di
partecipazione ad un sorteg-
gio che si terrà annualmen-
te; un piccolo gesto di ringra-
ziamento per l’attenzione
mostrata nei confronti delle
persone meno fortunate.
Per informazioni si può in-
viare una mail all’indirizzo
di posta elettronica corrente-
posit iva013@gmail .com,
oppure si può visionare il
profilo facebook dell’associa-
zione.

SS
arà consegnato all’at-
tore pugliese Michele
Riondino (nella foto), il

15 dicembre, il premio «Mu-
seo Nino Cordio», giunto
quest’anno all’ottava edizio-
ne. Il premio è organizzato
annualmente dal Comune di
Santa Ninfa (città natale di
Nino Cordio) e dall’associa-
zione culturale «Teatri di Ni-
na».
Riondino è conosciuto dal
grande pubblico soprattutto
per avere interpretato, in tv,
il giovane commissario Mon-
talbano (creato dallo scritto-
re Andrea Camilleri) e il cor-
ridore Pietro Mennea. Nu-
merose sono le pellicole nelle
quali ha recitato, sia come
protagonista che come co-
protagonista.
Questa la motivazione del
premio: «Attore generoso e
passionale, unisce all’attivi-
tà artistica un vigoroso im-
pegno sociale, spendendosi
per i diritti dei lavoratori.
Con consumata abilità, è riu-
scito a interpretare i più di-

sparati personaggi, facendoli
risultare sempre credibili.
Ha prestato volto e fatiche
alla figura ormai leggenda-
ria di Pietro Mennea e cesel-
lato un perfetto commissario
Montalbano da giovane».
Il programma prevede, alle
18, nella «Sala delle teste»

del museo, un incontro pub-
blico con Michele Riondino.
All’incontro interverranno il
figlio dell’artista, il regista
Francesco Cordio, e Daniele
Vicari, regista del film «Il
passato è una terra stranie-
ra» (di cui è protagonista
Riondino stesso), che sarà
proiettato a seguire. Al ter-
mine, la consegna del premio
da parte del sindaco Lom-
bardino. Un riconoscimento
andrà anche a Vicari.
Il premio viene assegnato
ogni anno a personalità della
cultura, dell’arte, della lette-
ratura, dello spettacolo e del-
la scienza in qualche modo
legate alla Sicilia. Nel 2009 è
stato conferito all’attore Lu-
ca Zingaretti, nel 2010 al
sociologo Nando Dalla Chie-
sa, nel 2011 all’attrice Ste-
fania Sandrelli, nel 2012
all’attore Luigi Lo Cascio,
nel 2013 al cantautore Da-
niele Silvestri, nel 2014 al-
l’attore Paolo Briguglia, nel
2015 al cantautore Mario
Venuti.

Cultura. Riconoscimento per l’attore, «giovane Montalbano» in tv

Consiglio comunale. Via libera unanime alle direttive per l’adeguamento dello strumento urbanistico

SS
ono tre i progetti di
democrazia parteci-
pata approvati, al

termine di un percorso du-
rato quasi due mesi, dal-
l’assemblea dei cittadini
che si è tenuta nella sala
consiliare il primo dicem-
bre. Le tre proposte aveva-
no già ricevuto il «nulla os-
ta» da parte del «tavolo tec-
nico» chiamato ad esami-
narne la fattibilità (del «ta-
volo» fanno parte il sindaco,
gli assessori, il presidente
del Consiglio comunale, i
capigruppo consiliari e i re-
sponsabili delle Aree del
Comune). Alla fine quindi
le somme destinate agli in-
terventi di democrazia par-
tecipata (12.695 euro, ossia
il due per cento dei trasferi-
menti regionali) sono stati
così ripartiti: 7.895 euro al
progetto di abbellimento,
tramite luminarie natali-
zie, delle strade e delle
piazze cittadine, proposto
dall’associazione «Real San-
ta Ninfa»; 2.800 allo stage
orchestrale «Junior band»
proposto dall’associazione
culturale «Arias Giardina»,
che intende coinvolgere cin-
quanta giovani tra i 6 e i 18
anni nella conoscenza degli
strumenti musicali; e 2.000
euro al «percorso della lega-
lità» proposto dall’associa-
zione culturale «Corrente
positiva», che si prefigge la
realizzazione di 225 pia-
strelle in ceramica da collo-
care lungo un itinerario che
comprende le vie cittadine
intitolate alle vittime della
mafia e la realizzazione di
un pannello da installare
nell’area verde adiacente la
via Cesare Terranova e de-
nominata «Giardino della
legalità» (nella foto in alto).
Questo progetto è stato
spiegato nei dettagli, nel
corso dell’assemblea, da
Gaspare Falcetta, presi-
dente del sodalizio. Il bilan-
cio partecipato si propone
quale strumento di stimolo
e di partecipazione dei cit-
tadini alla vita politica ed
amministrativa locale, in-
tegrando la via della demo-
crazia rappresentativa con
quella della democrazia di-
retta.

Bilancio partecipato

Approvati tre progetti

Rosaria Pipitone

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Lombardino

La motivazione:

«Attore generoso e

passionale, unisce

all’attività artistica

un vigoroso impegno

civile e sociale»

Per la riorganizzazione del settore

promozionale, «Belice c’è» cerca

collaboratori per la gestione della

grafica e degli spazi pubblicitari.

Oltre alle attività formative sono

previsti rimborsi spesa

e compensi provvigionali.

Gli interessati possono inviare

il proprio curriculum a: 

promozione@infobelice.it

Tel/fax 0924.983783

Cell. 338.7042894

OFFERTA LAVORO
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SS
e non è una provoca-
zione, poco ci manca.
Qualcuno, addirittura,

lo considera un vero e pro-
prio affronto. Il movimento
«Sicilia futura», che, poche
settimane dopo la morte di
uno dei suoi leader, Vincen-
zino Culicchia, ha celebrato
la propra convention provin-
ciale a Castelvetrano, radu-
nando i suoi esponenti di pri-
mo piano, dall’ex ministro
Salvatore Cardinale all’ex
sindaco di Alcamo Giacomo
Scala, ha lanciato la candi-
datura a sindaco di Salva-
tore Stuppia, ex consigliere
eletto nelle file dell’Api (chi
se lo ricoda più?), poi transi-
tato, non senza problemi, nel
Pd, dai «dem» espulso, ed ex
assessore della Giunta Er-
rante, di cui è stato un fede-
lissimo. Una sorta di «brac-
cio armato» dopo la rottura
del primo cittadino con i de-
mocratici locali.
Il fatto è che «Sicilia futura»
ambisce ad essere una costo-
la del Pd, lo rivendica anzi.
Al punto che Totò Cardinale,
nella convention castelvetra-
nese, è arrivato a ricordare il
«via libera» concessogli,
quando mise su i Democra-
tici riformisti, dall’allora se-
gretario nazionale del Pd
Pierluigi Bersani. «Lui in
persona – ha ricordato l’ex

ministro delle Comunica-
zioni – mi aveva affidato il
compito di conquistare elet-
tori nel Mezzogiorno, dove il
Pd difficilmente avrebbe po-
tuto allargare il proprio baci-
no».
Stuppia nella mischia
Per lanciare Stuppia, il mo-
vimento ha chiesto un passo
indietro all’assessore che ne
ha preso il posto nella Giun-
ta Errante, l’imprenditore
Nicola Li Causi, che è stato

eletto coordinatore cittadino.
A completare il triumvirato
ci sono Donato Venezia (nel
ruolo di presidente) e Fran-
cesca Torre (in quello di por-
tavoce). Con un siffatto orga-
nigramma, Sf più che al Pd
pare guardare all’attuale
coalizione guidata dalla
«diarchia» Errante-Lo Sciu-
to, quella che governa la cit-
tà.
La candidatura annunciata
dell’ex assessore potrebbe es-

sere anche una proposta nel
caso in cui il Pd decidesse di
celebrare le primarie di coa-
lizione, ipotesi invero remo-
ta. Se i «dem» opteranno per
tale metodo di selezione del-
la candidatura a sindaco,
sarà infatti verosimilmente
una conta interna.
I paletti dei «dem»
I democratici hanno già colto
la contraddizione di «Sicilia

futura» e si sono affrettati a
mettere i paletti. Lo hanno
fatto con il segretario locale
Monica Di Bella, che ha po-
sto l’attenzione sulle anoma-
lie del movimento «quando si
trova a sostenere candidati
di centrodestra». La Di Bella
ha messo il dito nella piaga:
«Se si dichiarano pronti a
dialogare con il Pd, la candi-
datura a sindaco proposta, in
relazione anche alla loro per-
manenza in Giunta, mi pare
solo una fuga in avanti pre-
matura prima dell’apertura
di un dialogo sulle proposte
per risollevare e far ripartire
la città e sulla scelta del can-
didato che rappresenti il pro-
getto comune». Una posizio-
ne decisamente più sfumata
è però quella che esprime
l’ex capogruppo consiliare
«dem», Pasquale Calamia:
«Siamo il partito di maggio-
ranza relativa a Roma e a
Palermo e quindi abbiamo il
compito di aggregare le forze
politiche che sostengono il
governo Crocetta». Quindi,
questo il nocciolo del ragio-
namento, «Sicilia futura» è
«una forza politica che deve
essere coinvolta e far parte
della coalizione». Per Cala-
mia l’importante è però esse-
re chiari: «Le ambiguità, di
certo, non possono essere fo-
riere di buoni propositi».

La convention in città del movimento diventa un caso politico
Il segretario «dem» mette i paletti: «Prematura fuga in avanti»

Stuppia e la faccia tosta di «Sicilia futura»
Politica. L’ex assessore lanciato nella mischia. Per il Pd si tratta di una autentica provocazione

EE
no, Stuppia no. Av-

ranno sbottato così i
«dem» alla notizia

che l’ex consigliere cacciato
con una scia di polemiche
velenosissime dal partito, si
candidava a sindaco per
«Sicilia futura» e, chissà,
forse con qualche ambizione
di diventare il «campione»
della coalizione che attual-
mente sostiene il sindaco
Errante. Perché il sospetto,
in casa Pd, è proprio questo.
Che quella di Sf sia una
mossa studiata apposta per
far abortire qualunque ten-
tativo di dialogo nel centro-
sinistra, finendo per conse-
gnare automaticamente le
truppe di Totò Cardinale ai
nemici dichiarati: Errante
appunto e Giovanni Lo
Sciuto. Nessuno peraltro
crede davvero, diversamen-
te da alcune voci circolate
nelle scorse settimane, che il
Nuovo centrodestra (partito
del sindaco e del parlamen-
tare regionale), tolto dal
campo Errante (che non si
ricandida), possa converge-
re su una coalizione a guida
Pd. Che a questo punto, più
che al centro guarda alla
sua sinistra. E in particola-
re al Psi. In tale ottiva va
letto l’abbandono della
Giunta, ad ottobre, da parte
dei socialisti, che vi erano
presenti con Paolo Calcara.
I dirigenti del Ga-rofano
hanno rispolverato il «patto
federativo» con i «dem», be-
nedetto peraltro dall’ultima
riunione della direzione
provinciale del partito, che
ha approvato (un un solo
astenuto, il sindaco di Erice
Tranchida) la relazione del
segretario provinciale Mar-
co Campagna (nella foto),
che molti indicano come
possibile candidato alla ca-
rica di sindaco qualora non
dovesse decollare l’ipotesi di
rilanciare nella mischia l’ex
primo cittadino Gianni
Pompeo, da alcuni mesi
passato, assieme ai suoi
fedelissimi, sotto le insegne
democratiche. I primi «bal-
lon d’essai» sull’ex sindaco
non avrebbero infatti sorti-
to gli effetti sperati. Da qui
la frenata in casa del Par-
tito democratico.

Pd, perché Stuppia irrita

La strategia del sospetto

Monica Di Bella

Il Movimento 5 stelle scalda i motori
Politica. I «grillini» dettano le condizioni per i propri candidati

PP
erché ad Alcamo sì e a
Castelvetrano no? In
cuor loro pensano que-

sto i pentastellati locali che
si cimenteranno, tra sei me-
si, con il loro primo vero la-
vacro elettorale, quello delle
amministrative: autentico ri-
to d’iniziazione per chi ambi-
sce a far politica al di fuori
della realtà virtuale del web
che i «grillini» tanto amano.
Il duro confronto con la real-
tà, fatta spesso di norme
rigide, regole certe, pratiche
burocratiche distanti anni
luce dalla velocità dei click di
un mouse...
Una vittoria a Castelvetrano
avrebbe un significato se
possibile ancora più rilevan-
te di quella conseguita solo
pochi mesi fa nella città che
è stata per decenni luogo del
potere del centrosinistra. Gli
attivisti del Movimento cin-
questelle sembrano essere i
primi a rendersene conto e di
conseguenza provano ad affi-
nare i loro ragionamenti,
perché non vogliono farsi

trovare impreparati alla sfi-
da elettorale della prossima
primavera. E sperano di in-
tercettare anche loro il vento
dell’antipolitica che spira
forte e gonfia le vele del po-
pulismo. D’altronde, ormai,
per vincere non c’è alcun bi-
sogno di avere una tradizio-

ne, un insediamento politico,
una organizzazione, tanto-
meno una base sociale. Ba-
sta appunto sapersi trasfor-
mare in vela per gonfiarsi al
vento del risentimento, della
rabbia, della frustrazione.
La lista dei candidati al Con-
siglio comunale, nel rispetto
della più rigida ortodossia
pentastellata, sarà composta
da persone che non hanno
mai svolto alcun mandato
elettorale. Come ha recente-
mente precisato Luca D’Ago-
stino, uno dei dirigenti locali
del M5s. «Abbiamo gente
preparata nei più svariati
ambiti sociali – precisa – ed
ognuno mette a disposizione
il proprio bagaglio culturale.
Siamo abituati a vedere gen-
te che si attacca alla poltro-
na e non si schioda più. Ci
vuole gente nuova, capace ed
onesta». E pazienza, verreb-
be da aggiungere, se magari
questa stessa gente non è in
grado di raccogliere le firme
che occorrono per presentare
la lista...

I dirigenti di «Sicilia futura»; a destra Salvatore Stuppia

Populisti in auge.

I pentastellati

locali guardano al

«modello Alcamo»

e vagheggiano la

vittoria elettorale

FALL. N. 14/14 R.F.
Comune di Castelvetrano (TP) Lotto 1 - Via Domenico
Cirillo, 24. Piena proprietà di magazzino di mq 83. Prezzo
base: Euro 15.300,00 (Offerta minima pari al 75% del
prezzo base Euro 11.475,00) in caso di gara aumento
minimo Euro 2.000,00. Lotto 2 - Via Calogero Ancona.
Piena proprietà di fabbricato in costruzione. Prezzo base:
Euro 21.600,00 (Offerta minima pari al 75% del prezzo
base Euro 16.200,00) in caso di gara aumento minimo
Euro 2.000,00. Lotto 3 - Via Calogero Ancona. Piena pro-
prietà di fabbricato in costruzione. Prezzo base: Euro
22.500,00 (Offerta minima pari al 75% del prezzo base
Euro 16.875,00) in caso di gara aumento minimo Euro
2.000,00. Lotto 4 - Via Calogero Ancona. Piena proprietà
di fabbricato in costruzione. Prezzo base: Euro 24.300,00
(Offerta minima pari al 75% del prezzo base Euro
18.225,00) in caso di gara aumento minimo Euro 2.000,00.
Vendita senza incanto: 22/12/2016 ore 12:00, innanzi al
G.D. Dott.ssa Mary Carmisciano presso Tribunale di
Marsala. Deposito offerte entro le 12 del giorno feriale
antecedente la vendita in Cancelleria Fallimentare.
Maggiori info in Cancelleria Fallimentare, presso curato-
re Dott. Bartolomeo Parisi tel. 0923.361378 e su
www.tribunalemarsala.it, www.giustizia.palermo.it e
www.astegiudiziarie.it (A334052,
A334053,A334054,A334054).

AVVISO DI VENDITA
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uello del randagismo
è un fenomeno che
negli ultimi anni è in

costante crescita nei comuni
della Valle del Belice. Per ar-
ginarlo ed evitare il verifi-
carsi di situazioni pericolose
per i cittadini, il sindaco Ni-
cola Catania ha emanato un
provvedimento contenente
delle norme da seguire, in
caso contrario si procederà
con delle sanzioni, che vanno
da un minimo di 25 euro ad
un massimo di 1.500 euro.
L’ordinanza è volta non solo
ad arginare il problema del
randagismo, ma a far di-
minuire anche il fenomeno
dell’abbandono degli anima-
li. All’interno dell’atto sono
elencate le regole di compor-
tamento e di buona educazio-
ne che chiunque possieda un
animale già dovrebbe segui-
re. Innanzitutto il proprieta-
rio deve registrarlo all’ana-
grafe canina e procedere al-
l’applicazione del microchip
di identificazione (l’obbligo è
esteso anche ai cani da pa-
store), evitandone la fuga o
qualsivoglia situazione di
pericolo nei confronti di per-
sone o di altri animali. Nel
momento in cui, poi, il pro-
prietario decide di condurre
l’animale nel suolo pubblico,
deve adottare delle accortez-
ze tra le quali l’utilizzo di

guinzagli e collari, munirsi
di una museruola se il cane è
di grossa taglia o particolar-
mente aggressivo, ed infine
portare con sé un apposito
kit di pulizia per l’eventuale
raccolta degli escrementi.
Ciò che ha suscitato però più
scalpore di tale ordinanza è
stato il punto riguardante il
divieto di dare del cibo ai ca-
ni senza proprietario nel
suolo pubblico, specificando
che chi ne effettua la sommi-

nistrazione è poi obbligato a
farsi carico dell’animale. Al-
l’indomani dell’emanazione
del provvedimento, infatti,
non si sono fatte attendere le
reazioni degli animalisti, in
particolare la «Lida» (l’Asso-
ciazione italiana per i diritti
dell’animale), che rivolgen-
dosi al sindaco ha avanzato
dubbi sulla legittimità del-
l’ordinanza, facendo riferi-
mento ad una legge statale
che individuava la soluzione

al problema randagismo nel-
la sterilizzazione. Gli anima-
li non iscritti all’anagrafe ca-
nina, infatti, dovrebbero es-
sere prelevati dal suolo pub-
blico, portati in degli apposi-
ti centri che siano pubblici o
anche privati, sterilizzati e
tenuti lì per i successivi
quindici giorni. Una volta
fatto ciò possono essere la-
sciati liberi come cani sprov-
visti di proprietario. Siccome
in questa legge è stato in
generale vietato qualsiasi ti-
po di maltrattamento, e il
non sfamare l’animale viene
visto come tale, la «Lido» ha
chiesto la parziale modifica
dell’ordinanza e, qualora  ciò
non avvenisse, ha minaccia-
to di ricorrere al Tar. Non si
è fatta attendere nemmeno
la reazione dei cittadini, i
quali sostengono che una

mancata somministrazione
del cibo ai randagi, frutto di
un gesto del tutto umano,
invece di arginare il fenome-
no non farebbe altro che pro-
vocare atti di aggressività da
parte dell’animale perché
spinto dalla fame.
Di fronte alle numerose la-
mentele, Catania ha diffuso
un comunicato cercando di
fare luce sulla norma che ha
fatto esplodere le polemiche,
specificando che la sua am-
ministrazione è sempre stata
attenta al problema del ran-
dagismo: ne sarebbero testi-
monianza i numerosi volon-
tari inviati a distribuire del
cibo (tutto a carico del Co-
mune) per sfamare i randa-
gi, e la creazione di un ri-
fugio che presto dovrebbe di-
ventare un canile. L’obiet-
tivo dell’ordinanza, ha chia-
rito il sindaco, era semplice-
mente, in seguito anche alle
lamentele di alcuni cittadini,
quello di evitare il verificarsi
di situazioni spiacevoli, acca-
dute in passato, come per
esempio aggressioni alle per-
sone. Quindi «anche se il
provvedimento presentava
delle discrasie – come ha am-
messo lo stesso primo citta-
dino – si sarebbero potute
superare leggendo attenta-
mente il documento».

Valentina Mirto

Il provvedimento prevede sanzioni per i trasgressori fino a 1.500 euro
Tra i divieti, quello di dar da mangiare ai cani che gironzolano in città

Ordinanza randagismo, esplode la polemica

Partito il servizio mensa
Il sindaco: «Rispettato l’impegno assunto»

DD
a poche settimane è
partito il servizio men-
sa nelle scuole cittadi-

ne, destinato ai bambini che
frequentano la scuola dell’in-
fanzia (per cinque giorni a
settimana) ed ai ragazzi del-
la scuola secondaria di primo
grado (per i quali invece sarà
assicurato per due giorni set-
timanali).
«Nonostante le difficoltà eco-
nomiche in cui si trovano og-
gi i comuni – ha precisato il
sindaco Catania – l’ammini-
strazione è riuscita a mante-
nere il proprio impegno con
le famiglie per alleggerire i
costi che gravano su di esse,
ricercando economie che con-

sentissero di assicurare un
servizio ritenuto utile ed
indispensabile dalla colletti-
vità, e a creare le migliori
condizioni possibili al fine di
poterlo offrire, tale servizio,
anche alle famiglie disagia-
te. Occorre ricordare – ha ag-
giunto Catania – che il costo
è rimasto invariato rispetto
allo scorso anno scolastico, e
che è possibile, per chi ne
avesse i requisiti, presentare
domanda di esonero allo
sportello di Segretariato so-
ciale».
Il pagamento va effettuato
mediante versamento sul
conto postale 125769914 in-
testato al Comune.

Il sindaco emana regole rigide per contrastare il fenomeno, ma gli animalisti insorgono

Un gruppo di cani randagi; a destra il sindaco Nicola Catania
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Giuseppe Libeccio
(nella foto) non va giù
che le sedute consilia-

ri comincino in ritardo ri-
spetto all’orario fissato nella
determina di convocazione.
E l’ha detto chiaro al presi-
dente Cangemi: «Negli ulti-
mi tempi – ha precisato – le
sedute vengono convocate
per le 19,30, e mi sta bene,
perché probabilmente ci sono
esigenze personali di qual-
che consigliere. Però – è qui
il punto – il Consiglio convo-
cato alle 19,30 inizia alle
19,50, e questo a me non sta
bene. Probabilmente sarà
una mia forma mentis; lei –
ha aggiunto rivolto a Cangemi
– può autonomamente convo-
care il Consiglio a qualsiasi
ora ritenga opportuno, ma
nell’osservanza assoluta del
regolamento. Quindi prean-
nuncio che d’ora innanzi,
trascorsi cinque minuti dal-
l’orario fissato, chiederò di
chiamare l’appello e, qualora
non vi sia il numero legale,
procederemo al rinvio di

un’ora. Questo farò – ha mi-
nacciato – finché siederò in
quest’aula».
«I dieci, quindici minuti – ha
replicato Cangemi – sono sta-
ti, come dire, sempre conces-
si sul piano della flessibilità,
perché può succedere a tutti
di avere un leggero ritardo.
Però concordo sul fatto che è
giusto, da parte di tutti, ri-
spettare l’orario fissato nella
convocazione. Quindi – ha
concluso il presidente – quan-
do lei avrà l’esigenza di chie-
dere il numero legale, lo po-
trà fare». «Mi sono fatto por-
tavoce – ha ribadito il consi-
gliere del Psi – del sentimen-
to di diversi colleghi. Il di-

scorso della tolleranza dei
dieci, quindici minuti, anda-
va bene ai tempi della prima
Repubblica, quando tutto era
possibile, anche arrivare tar-
di in ufficio era possibile.
Adesso non c’è tolleranza,
neppure per un minuto. Ed è
per questa ragione che, dalla
prossima volta, trascorsi cin-
que minuti dall’orario fissa-
to, farò chiamare l’appello».
Nella seduta in cui Libeccio
ha sollevato il caso, la stessa
era iniziata con 16 minuti di
ritardo; la successiva, fissata
per le 19,30, è iniziata alle
19,36. Appena sei minuti, al
limite quindi del tempo “con-
cesso” da Libeccio. L’inciden-
te, in quest’ultima occasione,
è stato quindi solo sfiorato.
La questione posta dal consi-
gliere del Psi non è di lana
caprina. In effetti se in aper-
tura manca il numero legale,
la seduta va rinviata di
un’ora; passata l’ora, qualora
il numero legale mancasse
ancora, la seduta si rinvia di
ventiquattr’ore.

Libeccio: «Si rispetti l’orario»
Nelle sedute consiliari. L’esponente del Psi solleva la questione

Assicurato per cinque

giorni a settimana nella

scuola dell’infanzia;

per due giorni, invece,

nella scuola secondaria

di primo grado

FF
orse sì, anzi no, può
darsi, insomma, fate-
mici pensare, ci vo-

glio dormire su. Però, ma-
gari, posso fare da me. Il
dubbio amletico pervade i
consiglieri comunali davan-
ti alla scelta del cosa fare
del gettone di presenza che
spetta loro per la partecipa-
zione alle sedute d’aula e a
quelle delle commissioni. E
che mette poi in ambasce gli
uffici amministrativi quan-
do devono, periodicamente,
determinare le somme da
erogare a ciascuno e sono
chiamati a districarsi tra le
molteplici comunicazioni
per assecondare le mutevoli
decisioni dei consiglieri. Al-
l’indomani dell’insediamen-
to (era il giugno del 2013),
diversi tra loro, per andare
dietro alle mode e non risul-
tare invisi in tempi di anti-
politica imperante, rinun-
ciarono in tutto o in parte al
gettone di presenza per le
sedute d’aula e per quelle
delle commissioni. Nel cor-
so del tempo, però, le posi-
zioni si sono fatte più sfu-
mate. C’è stato chi ha ri-
nunciato solo ad una parte,
il 30 per cento, del gettone, o
chi solo ai gettoni spettanti
per le commissioni. Poi, an-
che tra questi c’è stato chi ci
ha ripensato ed ha quindi
voluto pagato l’intero getto-
ne per le sedute consiliari e
chiesta la decurtazione solo
per quelle delle commissio-
ni. E c’è stato chi invece ha
chiesto di ricevere tutti i sol-
di per provvedere poi da sé
ai bisognosi. Così come c’è
stato chi ha preteso la co-
stituzione di un fondo appo-
sito dove riversare le somme
risparmiate. Insomma, una
gran babele, un profluvio di
note con le quali i poveri
impiegati dell’ufficio prepo-
sto del Comune (nella foto)
si sono dovuti barcamenare
per capire chi rinunciava a
cosa, con il rischio incom-
bente che cambiasse idea da
un momento all’altro. Ep-
pure basterebbe probabil-
mente che ciascuno tenesse
per sé i gettoni maturati. Si
eviterebbe tanta ipocrisia e,
soprattutto, troppo lavoro a
chi deve fare i conti...

Il gettone «ballerino»

Rinuncio? Sì, forse, no



1717Memorie

1950 - 2016

Rocco
Cataldo

L'onestà fu il suo
ideale, il lavoro la

sua vita, la famiglia
il suo affetto. I suoi
cari ne serbano nel
cuore la memoria

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Funeral service S.G.P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

1956- 2015

Pina
Di Vita

Per informazioni
sul servizio necrologie

contattare 
la redazione

di «Belice c’è»: 
Tel/Fax 0924.983783

Cell. 3387042894      
redazione@infobelice.it

Spazio Necrologi Per quello che
sarebbe stato il

tuo sessantesimo
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ti hanno
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LL
o scorso 5 novembre,
nella chiesa del Santo
Padre di Salemi, è sta-

ta celebrata la messa per
commemorare i morti a cau-
sa del colera.
L’epidemia del 1837
A Salemi, l’epidemia arrivò
il 28 agosto del 1837 e si pro-
trasse sino ai primi di otto-
bre dello stesso anno cau-
sando la morte di un numero
imprecisato di persone, se-
condo la fonte più autorevo-
le, quella del professore Sal-
vatore Cognata, 600 sulle
2.023 persone colpite dal
male.
L’inumazione
I «colerosi» di Salemi furono
tutti inumati in una fossa
comune, ottemperando in
questo modo le disposizioni
igienico-sanitarie di allora,
nella contrada Serrone, sita
poche centinaia di metri
fuori dell’abitato del quartie-
re Santo Padre.
Grazie all’interessamento di
Gino Caradonna, che ha con-
sultato i logori e superstiti
registri anagrafici, oggi si
conosce il cognome di una
trentina di queste persone.
Si sa, per tradizione orale,
che il cimitero fu frequenta-
to da parenti dei defunti fino
ai primi del Novecento.
Il cimitero abbandonato

Poi, una volta morti anche i
figli e i nipoti, il cimitero fu
progressivamente abbando-
nato.
Restò sul luogo un cippo in
pietra con sopra una grande
croce in ferro. Il vento, la
pioggia e le avverse condizio-
ni atmosferiche fecero il re-
sto riducendo, attorno agli
anni Cinquanta, questi se-
gni a un cumulo di macerie
ancora oggi apprezzabili.

Il progetto
Su iniziativa di Vito Surdo è
stato realizzato un progetto
di riedificazione del cippo e
recinzione dell’area cimite-
riale, di mille metri quadra-
ti, di proprietà del Comune;
il progetto è stato eseguito
dall’architetto Vito Scalisi e
l’opera verrà interamente fi-
nanziata con i proventi otte-
nuti della vendita del libro,
scritto da Surdo qualche an-

no fa, «Storie, storielle e ba-
garate».
Da quattro anni, in occasio-
ne delle festività dei morti,
viene celebrata una messa.
Quest’anno erano presenti
alla cerimonia l’assessore ai
Servizi pubblici Calogero
Angelo e Vito Scalisi, in rap-
presentanza dell’ammini-
strazione comunale.
L’impegno del Comune
Il sindaco Domenico Venuti,
fin da quando gli fu prospet-
tato il progetto, si è dimo-
strato favorevole all’iniziati-
va, alla realizzazione della
quale sembra essere ormai
vicini.
Alla fine della messa, sul ci-
mitero del Serrone è stata
posta una corona di fiori.
Padre Domenico ha benedet-
to i morti per il colera.
Sono visibili i resti del cippo
in pietra che, a breve, do-
vrebbe essere riedificato con
le stesse pietre.

L’epidemia colpì la città nell’agosto del 1837
Causò più di 600 vittime sui duemila infetti

Salemi. Cerimonia commemorativa. Le vittime furono tutte inumate in una fossa comune

Il cimitero dei colerosi (Foto Timpone)

Il ricordo dei morti per il colera
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on c’è ombra di dub-
bio che nella storia
dell’umanità l’agri-

coltura sia stata la motrice
più significativa per il pro-
gresso dell’uomo, in quanto
ha sovvertito nel tempo le
sue forme di vita, segnando
la rinuncia al nomadismo, la
nascita di comunità stanziali
e un nuovo modo di organiz-
zare non solo l’economia ma
anche i rapporti sociali e la
struttura politica. Nonostan-
te ciò ha subito nel corso dei
secoli incomprensioni e sot-
tovalutazioni: sta di fatto che
il contadino, operatore, orga-
nizzatore e promotore del-
l’agricoltura, è stato conti-
nuamente depauperato nei
ricavi e anche nella dignità
di lavoratore.
Il diffondersi dell’agricoltura
nel globo terrestre non fu né
rapida, né uniforme. La na-

scita delle tecniche di sfrut-
tamento pianificato della
terra portò ad un cambia-
mento non solo nell’alimen-
tazione, ma anche nelle abi-
tudini di vita. Nacquero i
primi insediamenti fissi: dal-
le capanne di legno ed erba
secca si passò, dopo secoli, a
costruzioni di fango, matto-
ni, pietrame e infine al ce-
mento armato; gli addetti a
tali costruzioni incomincia-
vano a specializzarsi, lavo-
rando di continuo in questo
settore: non erano più conta-
dini di campagna, ma diven-
tavano operai edili. Si capi-
sce subito che l’agricoltura
portò con sé lo sviluppo del-
l’artigianato e poi del com-
mercio. Un altro settore che
il contadino promosse, di pa-
ri passo, fu l’allevamento.
Poi, la capacità dell’uomo di
coltivare la terra col passare
dei decenni acquisì compe-
tenze tali da dominare la na-
tura e di controllarla e modi-
ficarla. Qualche volta questi
interventi furono così pro-

fondi e radicali da turbare e
violare i ritmi e le leggi della
natura stessa mettendo in
serio pericolo l’equilibrio ar-
monico del creato.
In origine l’agricoltura si im-
perniava su di un processo
ciclico costituito dalla raccol-
ta, dalla conservazione delle
sementi, dalla semina e dal
nuovo raccolto; operazioni
che venivano svolte a mano,
con l’utilizzo della zappa,
dell’aratro e della mula. Do-
po la bruciatura delle stop-
pie, «tecnica del debbio», il
terreno veniva fertilizzato
attraverso le ceneri, in quan-
to riceveva le sostanze nutri-
tive, e nello stesso tempo si
aerava per trattenere più a
lungo l’acqua piovana. La
zappa permetteva di rivolta-
re la terra; l’aratro, più effi-
cace, tracciava il solco conti-
nuo nel campo ed inoltre sca-
vava più in profondità tanto
da permettere un attecchi-
mento migliore dei semi e un
migliore assorbimento delle
acque. Poi vennero utilizzati
altri strumenti agricoli nelle
varie lavorazioni, dalla van-
ga al badile, dalla falce alla
roncola, dall’ascia all’accet-
ta; tutti attrezzi per l’attività
manuale. Tanta acqua dovrà
passare sotto i ponti prima
di arrivare alla meccanizza-
zione. Per rendere i terreni
ancora più fertili sorsero le
prime forme di irrigazione
attraverso la canalizzazione
dei corsi d’acqua, altra rivo-
luzione da non sottovalutare.
Il contadino scoprì rapida-
mente che nelle fasi di svi-

luppo, dopo pochi anni, il ter-
reno non dava più gli stessi
frutti abbondanti, così si af-
fiancò la tecnica della rota-
zione, che prevede la coltiva-
zione del campo per uno o
due anni e poi la sua messa a
maggese, vale a significare
un “riposo” per una o più sta-
gioni.
Un cambiamento radicale
avvenne nella coltivazione
della terra tra la fine del XIX
e l’inizio del XX secolo, quan-
do l’antica fatica del contadi-
no e degli animali (buoi, ca-
valli, muli) si ridusse con
l’introduzione dei mezzi mec-
canici: trattori, aratri, treb-
bie, falciatrici. Così si sosti-
tuiva, lentamente, in buona
parte, la fatica dell’uomo con
il mezzo meccanico (nel mez-
zogiorno d’Italia tale feno-
meno incominciò a sorgere
concretamente dalla seconda
metà del Novecento). Sem-
pre nello stesso periodo,
un’altra novità, la diffusione
dell’energia elettrica, diede
un ulteriore impulso all’agri-
coltura: infatti rese possibi-
le, fra innumerevoli impie-
ghi, la refrigerazione degli
alimenti. L’impiego dell’elet-
tricità, nella seconda metà
del XX secolo, si diffuse nel-
l’industria casearia, nei pro-
cessi di preparazione, imma-
gazzinamento ed essicazione
dei cereali e soprattutto nel-
l’allevamento, in particolare
nella produzione di polli e
uova, con la creazione di
ambienti artificiali.
Se fino agli anni Cinquanta
in Europa e anche in Italia

l’economia era fortemente
legata all’agricoltura, che oc-
cupava la maggior parte del-
la forza lavoro disponibile,
superando tale periodo i la-
voratori della terra, la cosid-
detta «forza-lavoro», iniziò a
ridursi a causa del soprav-
vento delle macchine agrico-
le. Oggi nonostante i conta-
dini siano notevolmente di-
minuiti, la produzione è in
costante aumento. I mezzi
meccanici agricoli hanno ri-
voluzionato il settore, crean-
do nuovi meccanismi di-
sgiunti dal contesto statico
tradizionale, apportando im-
prevedibili valori etici. Così
al contadino “storico” si è so-
stituito l’imprenditore agri-
colo, che lavora tantissimi
ettari di terreno di proprietà
e/o in affitto per poter ricava-
re dei dignitosi guadagni, il
tutto interagente nel mondo
globalizzato. In quest’ottica
la tradizionale funzione del
contadino si è frantumata
perdendo identità e peso. Al
contadino tuttofare, dedito a
sopperire ai bisogni familiari
e sociali, naturalmente in
piccola scala, con l’utilizzo di
campi agricoli piuttosto con-
tenuti, si è sostituito l’im-
prenditore agricolo con cam-
pi molto estesi e meccanizza-
ti con pochi operai specializ-
zati e generici. Pensandoci
bene, però, magari non è esa-
gerata la comparazione con-
tadino-imprenditore, consi-
derato che le macchine e le
tecnologie sempre più sofisti-
cate forniscono confort, im-
pensabili qualche anno fa,

trattori con cabine climatiz-
zate ammortizzate e frigori-
feri per le bevande, compu-
ter di bordo, radio e cellulari. 
Adesso produzione e concor-
renza sono due termini che
assillano gli agricoltori, co-
stretti a confrontarsi, più di
prima, con l’alta finanza glo-
balizzata responsabile del-
l’economia planetaria, che
spesso è insensibile ai biso-
gni dei coltivatori della terra
e all’attuazione di una politi-
ca agricola razionale.
Così è facile propendere per
lo sfruttamento indiscrimi-
nato e spregiudicato; in que-
st’ottica diventa quasi una
costrizione, se non prevale
un equo utilizzo della terra,
bene comune, attraverso
l’uso di una politica generale
verso una agricoltura che
rispetti madre natura, cioè
che non faccia uso, o ne fac-
cia poco, di sostanze nocive.
Un altro problema che non
bisogna sottovalutare sarà la
nascita di un nuovo latifon-
do; voce che fa risuonare
nella mente scene funeste,
povertà recondite e oscure.
Se il latifondismo d’oggi può
provocare danni come nel
recente passato è il caso di
prevenirli. In questo ambito,
politici, tecnici ed esperti del
settore dovrebbero attivarsi
con scelte lungimiranti.
In questa sede non si può fa-
re a meno di accennare ad un
personaggio simbolo di una
sana agricoltura, un autore-
vole contadino che amava il
suo lavoro in maniera incon-
dizionata, mettendo al primo
posto il rispetto per la natu-
ra. Si chiamava Stefano Pal-
meri: nacque ad Alcamo il 18
maggio 1939 e vi morì il 31
marzo 2014. Il suo amore il-
limitato per la natura riusci-
va ad esternarlo in un dialet-
to siciliano stretto, profondo
e conciso. Era in grado di
suscitare e descrivere pae-
saggi nell’entroterra ancora
incontaminati dalla cosid-
detta civiltà industriale: on-

de gialle del grano in estate,
prati in fiore in primavera,
macchie verdi di distesi vi-
gneti, frastagliati dirupi
punteggiati da sparsi ulivi,
candide montagne abbaglia-
te dal sole di agosto, bianchi
viottoli segnati dalla polvere,
dimore abbandonate arse dal
sole, facce di contadini solca-
te dal tempo.
Lu zzù Stefano Palmeri,
l’agricoltura la viveva in em-
patia, in simbiosi con l’uni-
verso. Il legame era così pro-
fondo da far scoprire valori
inediti, impensabili prima: il
tutt’uno fra l’uomo, l’animale
e la terra. Un connubio soli-
dale e poetico: le piante, il vi-
gneto in particolare, sembra-
va aiutarli a crescere e ger-
mogliare; gli animali (cani e
cavalli in particolari) li cura-
va e ne sottolineava l’umani-
tà; per la natura (la terra)
nutriva un rispetto riveren-
ziale indescrivibile. Si dan-
nava per qualche pianta che
rimaneva indietro o aborti-

va, come diceva lui (in verità
si verificava in casi rarissi-
mi). Allora cercava a tutti i
costi un rimedio che quasi
sempre volgeva alla soluzio-
ne. Aveva un modo di con-
versare diretto, essenziale e
coinvolgente; qualche volta
nell’orgoglio sensato del suo
lavoro, che quasi sempre cor-
rispondeva ad impresa fati-
cosa, decantava la soddisfa-
zione e l’appagamento, di-
cendo «Se io nascessi un’al-
tra volta rifarei il contadi-
no», tale era l’attaccamento
per la madre terra, per la
natura, per i cicli vegetali,
per gli animali, per il sole,
per la pioggia…
Questi valori li considerava
inviolabili, tanto da inculcar-
li a tutte le persone che lo
hanno circondato e stimato,
ad iniziare dai figli.
Sembrava ammaliato dallo
splendore della vita contadi-
na: malgrado le fatiche e le
sofferenze trovava appaga-
menti nella poesia delle sta-
gioni e nei frutti della terra.

L’agricoltura tra storia, poesia e disincanto
La riflessione. L’evoluzione della specie raccontata attraverso il progredire delle tecniche nel lavoro dei campi

Stefano Palmeri (1939-2014), figura emblematica del rapporto tra l’uono e la natura
Malgrado fatiche e sofferenze, trovava appagamento nel ciclo continuo delle stagioni

Pasquale Gruppuso

Un aratro egizio; a destra «‘A putatina» (carboncino su carta, 2009), di Pasquale Gruppuso

Un cambiamento
radicale nella

coltivazione della
terra avvenne tra
la fine del XIX e
l’inizio del XX
secolo, con la

introduzione dei
mezzi meccanici

Lu zzù Stefano
viveva in empatia,

in simbiosi con
l’universo. Era, il

suo, un legame
profondo, una sorta

di connubio
solidale e poetico

con la terra





«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice
c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro perio-

dico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Salemi,
1963 -
Piazza
Libertà,

rifornimen-
to «Esso».

Pino
Tantaro,
Pietro Lo
Castro,
Pietro

Gucciardi,
Gaspare Di
Giovanni,
Ignazio

Palumbo e
Salvatore
Tantaro

Salemi, 1964 - Piazza Libertà, ri-
fornimento «Esso». Nicola Tan-
taro con Nicola Armata

Torino, 1976 - Villar Perosa.Pino Portogallo con i difensori della Juventus
Antonello Cuccureddu e Claudio Gentile

Salemi, 1969 -
Scuola Cappuccini
Giacoma Maggio,
Giuseppina Puma,

Giuseppina Gaudino,
Nicoletta Drago,

Anna Maria Cascia,
Giuseppina

Gaudino,Vita Blunda,
Antonina Galuffo,

Maria Barreca, Maria
Maniscalco,

Anna Maria Palermo,
Marianna Mangogna,
Elisabetta Galuffo,

Franca Corso, Maria
Ippolito, Caterina Di

Benedetto, Anna
Maria Terranova,

Giuseppina Simone,
Maria Mirabile,

Cosima Maniscalco,
Franca Maragliotti
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Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it

Anche L’Unpli Trapani ha preso parte all’incontro con papa Francesco che si è tenuto il 26
novembre in piazza San Pietro. Una occasione per iniziare l’anno nuovo anno con ottimi-
smo e fede. Circa 600 i rappresentanti del mondo delle Pro Loco italiane che hanno parte-
cipato all’adunanza guidati dal neo presidente dell’Unpli (Unione nazionale Pro Loco
d’Italia), il siciliano Antonino La Spina. Con la benedizione del Santo Padre è partito il 5
dicembre, con i nuovi volontari, il nuovo anno del servizio civile delle Pro Loco che lavo-
reranno per lo sviluppo e la valorizzazione sociale e culturale dei propri territori. Per la pro-
vincia di Trapani, le Pro Loco coinvonte sono Buseto Palizzolo, Castellammare del Golfo,
Custonaci, Gibellina, Partanna, Salemi, Valderice e Vita.

2222

La commissione «C4TS» augura buone feste
e rinnova l’appuntamento al 27 dicembre

Tanti auguri per i loro cinquanta anni insieme a Maria e Leonardo
Buffa. Le figlie li ringraziano per il loro amore e augurano loro tanti
anni ancora insieme

Auguri ad Antonella Lumia ha festeggiato 
il quarantesimo compleanno con i suoi familiari

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Congratulazioni alla dottoressa Antonella Pel-
legrino per la laurea in Infermieristica. Tanti au-
guri da mamma, papà, sorella e fidanzato

Presentata, a Santa Ninfa, al museo «Cordio», la raccolta di poesie di
Biagio Accardo «Fratello in ombra» Nicolò Cappello ha festeggiato i suoi 88 anni insieme agli ospiti

della Comunità-Alloggio per anziani «Elisir»

Le sezioni A e B del plesso
«Monterose» di Salemi hanno
festeggiato l’autunno ricordando
la festa di tutti i santi e dei defun-
ti, senza fare riferimento alla festa
di Hallowen. La scuola è stata
allestita con foglie, alberi autun-
nali ed addobbi colorati, mentre
una bella tavolata è stata allestita
con le prelibatezze autunnali por-
tate dai genitori. I bambini si sono
calati nel ruolo di foglioline colo-
rate, hanno realizzato delle casta-
gne di pasta reale, hanno impara-
to poesie e canti in tema apprez-
zando le proprie tradizioni

Auguri a Salvatore Gandolfo che ha inaugurato il
nuovo caseificio. Nella foto con i collaboratori





Le vignette di Pino Terracchio

Pino Terracchio è nato
a Palermo nel 1953. Ha
compiuto gli studi al
Liceo artistico di Pa-
lermo e all’Accademia
di Belle arti del capo-
luogo isolano. Insegna
Educazione artistica
nella scuola media
«Cosmo Guastella» di
Misilmeri. Vignettista,
ha pubblicato, tra gli
altri, sul mensile di
politica, attualità e cul-
tura «I siciliani» e su
«Anti Mafia».
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